hi? Vi era un signor Reed 
inazistrato, 
ni, signore. 
che fare con lei? Come 


mio zio, fratello di mia 


Feto mai; aveto sempre ag 
ver parenti. 
signore, che vogliano rk 


Koed è morto e la sua ve 


cass. 
ra, le ero a carico e non 


vete aver dei cu= 

h parlava ieri di un Reed 
uno dei più grandi brio 
im parlava pure di una 
imiratissima nella seg 

fa, per la sua bel- 


vinato ed ha scinpato 
iglia, signore 


vuto un colpo di 


portarle, Jane? 
miglia per ve 
Î ® troverete 

vi ha scao- 


Continua 


aperti dalle 
di Ammi. 


‘edizione di città 


1TICA. 
ate, in 6 minuti, ri- 


voritenstrasse 274, 


anzola 
DI LOMBARDIA 


na qualità 


1a di latte, 


PER TAVOLA 


freschiasime 
ri 1 GIORM 


170 lavorate 


> Kb 
12 ch 
Froati contanti, 


e I 
Via della 
n rispare 


ro Dl giorno che 

i sara! in compagata 

arti. Abbraccierò fa giornata la 
BETTE. CO i 
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Il nuovo Ministero austriaco 


Come annunciavano i dispacci da Vieuna il conte 
Badeni, Inogotenente imperiale della Galizia ha ac- 
settato l'incarico di formare un Gabinetto definitivo 
the deve sostituire quello provvisorio presieduto dal 
ronte Kielmansegg, succeduto nello scorso giugno al 
Ministero di coalizione Windischgraetz. 

E' noto che l'incarico ufficioso di formare il Ga- 
binetto fu affidato dall'imperatoro al conte Badeni, 
tirca tre settimane fa, durante le quali egli ha a 
vuto campo di studiare la situazione politica e pi 
lamentare, di conferire coi principali uomini politici 
» di concretare il proprio programma di governo. 

Dopo questi studi e queste conferenze il conte Ba- 
deni non poteva non giungere alla conclusione che 
il suo programma politico doveva essere contenuto 
nei limiti prescritti dalla brevità del tempo che do- 
ve decorrere sino alle elezioni generali del 1897. 

1l compito del nuovo Ministera e dell'attività del 
Parlamento sino allo soioglimento di questo, è trac- 
ciato dalle circostanze e cousiste : nell'approvazione 
del bilancio pel 1896, nella rinnovazione del Com- 
promesso coll’ Ungheria che scade l'anno venturo @ 
nella riforma elettorale in base alla quale si di 
fare le nuove elezioni e che si trascina da cir 
anni di sessicne in sessione ed ha inceppato 
ogni lavoro utile. 

Poco dopo formato îl nuovo gabinetto, errà con- 

to — probabilmente verso la fine di ottobre — 
il Reichsrath e questo si troverà di fronte un mi- 
vistero il cui compito sarà in complesso puramente 
wmministrativo. 

Questo fatto e le condizioni parlamentari molta 
sonfuse cd imbrogliate, impongono al conte Badeni 
la formazione di un gabinetto di affari escludendo 
tioè da esso per evitare le gelusie tra i partiti le 
personalità politiche più in vista 

Per l'attuazione del suo programma e per l'ap- 
provazione dei suaccennati progetti, il conte Bade- 
ni abbisogna di una forte maggioranza e, caso si 
no, egli non può ottenerla sppunto — nelle pre- 
renti condizioni del Reichsrath austriaco — che e 
fiminando il più possibile tutte le questioni politi 
the irritanti ed evitando di dare al suo gabinetto 
tn carattere di partito, 

Il nuovo presidente del Consiglio difatti non può 
ontare ora che sull'appoggio incondizionato dei po- 
acchi, sia perchè egli appartiene a quella nazionalità 

chè al posto di governatore della Galizia si 

quistare grandi simpatie. 

te Badeni, avendo recisamente di fronte i 

partiti estromi, vssia i giovani ezechi, gli antisemi- 
li, i socialisti cristiani ed i tedeschi nazi 

iono contrari în massima al compromesso eoll'Un- 

gheria, nor può contare sul loro appoggio, e deve 

cercare di formare una maggioranza vitrecchè coi 

polacchi coi due altri partiti d'ordine che appoggia» 

rano il gabinetto di ecalizione, del principe. Wine 

hgraetz ossia la sinistra liberale tedesca ed il 

re Holenwart, 

stra liberale tedesca dichiara sin d'ora che 
è disposta ad appoggiare il gabinetto Badeni, 
prirchè sieno escluse da esso le personalità politiche 
più spiccate che potessero dare al Ministero un ca- 
rattere di partito e purchè si evitino lo quistioni di 
nazionalità e nen si cerchì di risolverle, come si è 

fatto per julla del Ginnasio sloveno a Gili, di tr 
ato memoria, a danno esclusivo dei tedeschi, Il conta 
Baleni ha vitemperato in parte e uttemporerà certa- 
mente del tutto, a questi desideri — abbastanza mo- 
desti invero — della Sinistra liberale tedesca, senza 
il cui appoggio del resto, egli non potrebbe reggersi. 

Tn quanto al partito conservatore di Hohenwarth, 
ri afferma che i Badeni sia riuscito nei re- 
senti colloqui a Praga cel Inogotenente imperiale 
Woite Thun, ed altre personalità ad assicurarsi l'ap 
poggio della frazione moderata di quol partit 
zia della nobiltà feudale tedesca e czera. Questa fra- 
Zione ha disapprovato sempre le esuyerate pretese 
della frazione estrema del partito, sia dallato della 

politica reazionaria nelle questioni religivse e poli- 
tiche sia da da quello della questione nazi. nale. Fa- 
ron è tatti sanno, pochi depatati di quella fra- 
Bione, ed i famosi setto sloveni, che imposero al ga- 
binetto Windischigraetz le restrizioni alla riîbrna 
alettoralo e le tabelle bilingai in Istria ed il credi 
to pel ginnasio sloveno a Cilli; cause queste che pr 
vocs il distaeco dalla masiioranza della sini- 
stra tedesca e lo sfacalo della coalizione, 

Il conte Badeni può quindi ricostitaire, se nen 
formalmente certo di fatto, l'antica coalizione elimi- 
randone però gli elementi estremi, che per giunta 
xono elementi dissolventi. La forza numerica dei 
voti di questi è tanto esigua che la compattezza 
della nuova maggioranza può compensarne ad ssu- 
beranza la perdita. 

N) Vienna, 15, ore 14,20, — Da Praga sì 
apnuneia che dai collogui tra i conte Badeni ed 
il inogotenente della Hoemia, conte Thun, è ri- 
suitato un pieno accordo-tra i due personaggi st 
tute le questioni politiche e principalmente sulla 

uestione della Boemia. E' fuori di dubbio che 
fl conte Thur sarà riconfermato nella sua carica. 


Il Fremdenblatt è in grado di confermare chè 
il conte Badeni ha l'intenzione di fare un gabi- 
netto indipendente dai partiti parlamentari ed 
all'infuori di questi partiti. Del nuovo gabinetto 
non farà parte alean deputato della Camera ne 
alcun ministro dell'attuale gabinetto. 

Soltanto il conte Welserheim, ministro della 
difesa del paese, conserverà îl suo portafoglio @ 
ciò nell'interesse della continuità dell’ ammini- 
strazione militare, 

Il conte Badeni non ha ancora conferito con 
alcun capo partito e non lo farà sino al suo ri- 
tono da Leopoli ove si reca domani. 


T 


| Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 15, ore 11. — Il Figaro confer 
ma che il Re dei Belgi che parti jeri per Aix- 
les-Baina e ritornerà a Parigi giovedì o venerdì, 

sita al Presidente della ‘Repnbbica, signor 
Felix Faure al suo ritorno dalle grandi manovre. 
Parigi. — La contessa di Parigi e sna figlia 
principessa Luisa, sono ritornate al casello di 
Randaa. 

(N) Lisbonn, 15, ore 14,20. — Si dico che a 
ministro degli afari esteri. in sostituzione del de- 
fanto signor Lobo de Avila, sarà nominato il si- 
gnor Arrauca, che ha gia occnpato tal posto. 


‘n. — Notizie da Samoa recano che l'ex 
ese ha fatto nuove proposte per la con- 
e di una pace permanente, ma i termini 
precisi di queste proposte, che si stanno esami 
do ora dal Re Malietea © dai consoli britannico e 
tedesco, non si conoscono, 

(N) Berlino, 15, ore 1420. — Il matrimonio 
del principe ereditario di Hoenlohe Langenburg 
colla principessa Alessandria di Sassonia Cobur- 
g0 Gotha sarà celebrato a Coburgo nel venturo 
aprile, 

i La Regina Vittoria ha promesso di assistervi, 


(N) Londra, 15, ore 16,10. — Il duca d'Or- 
| 1éans resterà in Inghilterra sino ai primi di no- 
vembre. 


»ietroburgo, — La notizia della partenza 
del Cancelliere principe di Hohenlohe non si con- 
ferma, Si annunzia ora che il principe è ancora 
| a Verki e non ritornerà a Berlino che ai primi 
| della settimana entrante, 

| 


Per le feste di Roma 


Noi evitiamo volentieri, e per sistema, di 
iniziare polemiche coi nostri confratelli; ma 
sì presentano talvolta occasioni nelle quali 
| ci sembrerebbe mancare al nostro dovere 
di pubblicisti, ove mantenessimo il silenzio 
| su certe opinioni, o teorie, pubblicamente 
| manifestate da altri. 

Un'occasione simile ce la ofire oggi l’au- 
torevole giornale il Corriere della sera col 
i suo articolo sulle feste di Roma, 
| Come romani, come italiani e sopratutto 
come liberali, non possiamo a meno dal ri- 
| spondere a quanto è detto in quell'articolo. 

Il foglio milanese dopo avere deplorato 
come sconveniente îl progetto sorto di fare 
una Juminaria nella Città Leonina, e quin- 
di sotto gli occhi stessi del Sommo Ponte- 
| fice, passa a giudicare nel loro complesso 
| le feste ormai incomineiate. 
| Quanto alla pretesa luminaria della Cit- 
| tà Leonina, noi non abbiamo a pronunzi: 
ci: i nostri lettori conoscono quali siano le 
| nostre idee sul principio della libertà, co- 
me sui rapporti che vorremmo stabiliti fra 
il Vaticano e l'Italia ufficiale. 

Quanto alîe attuali feste, in generale, no- 
tiamo che il Corriere commette un grave er 
| rore di fatto allorchè asserisce che /a mag= 
giovanza degl'italiani nom_ consente nell'into- 
nazione che si è voluto dare alle medesime, 
Su ciò è completamente superfino discutere, 
perchè la nazione ha già risposto, in modo 
manifesto, per noi, 

Il Corriere avrebbe voluto che il XXV 
anniversario della liberazione di Roma si 
fosse celebrato con calma più dignitosa. 

O perchè non dire a diruttura': con indif- 
ferenza? 
| nesta la prima volta che nella 

ampa tnilaneso ci tocca di trovare giudi- 
| zii errati, o anche gr 
| ti che, di tanto in tanto, hanno luogo a 
Roma, che è pure la capitale del Regno; 
giudizii ben diversi da quelli che usano pro 
nurziare, m tali circostanze, i giornali delle 
altre grandi città della Penisola, Si direbbe 
quasi che noi italiani di Roma colle nostre 

bbliche solennità civili violiamo i diritti 

i privativa di Milano... 

Ma non vogliamo insistere su questo pun- 
to speciale e rientriamo nell’intrinseco del 
nostro argomente. 


nici, sui festeggiamen= 


Il Corriere biasima, anche il Governo per 
avere voluto mettere tanto di suo nelle feste, 
e in modo così evidente. 

Veramente sarebbe molto difficile dire 
quanto di suo ci abbia messo il Governo; 
ma comunque sia, è certo che il confratello 
avrebbe lasciato nella penna un tale rim- 

rovero, ove avesse riflettuto che il primoa 

lare l'esempio — e darlo în modo così spon- 
taneo! — è stato l’Augusto Capo dello Sta- 
to con atti, la cu importanza non ammette 
dubbii. 

Se si fosse riflettuto a ciò, si sarebbero 
risparmiate parole che in apparenza si pos- 
sono interpretare come irriverentissime, ma 
che noi riteniamo semplicemente come effetto 
di una distrazione. Sappiamo purtroppo, an- 
che noi, come nella fretta di buttar giù un 
articolo non sia sempre possibile pensare a 
tutto e tutto prevedere. Diciamo, dunque, 
con Orazio: Scimus, et liane veniam petimu= 
sque, damusque vicissim! 

Ma la venia che non possiamo accordare 
al Corriere riguarda ben altro, Ci duole che 
un giornale di tanta autorità, per semplice 
scopo di polemica anti-ministeriale, abbia 
voluto quasi rimpicciolire il ricordo del fatto 
più grande e più memorabile che registri la 
storia moderna e che ha dato all'Italia, col- 
l’unità, anche la sua capitale. 


Le informazioni commerciali del Ministero 


Daechè il Ministero del commercio si adopera 
con ogni impegno e con pratici risultati — me- 
diante l'Ufficio di informazioni commerciali e la 
cooperazione dei R. Rappresentanti diplomatici e 
consolari e degli agenti commerciali all'estero — 
a diffondere fra i nostri industriali e commer- 
cianti informazioni utili 6 pronte per tutto quan- 
to riguarda i nostri traffici coni paesi esteri, 
sembra che un giornale di Milano si sia assunto 
il compito poco simpatico di una critica acerba 
contro l'operato del Ministero. 

Fosse critica giusta, sarebbe tanto di gnada- 
gnato per tutti: ma non ci pare che sia così e si 
potrebbe quasi dire che la critica sia. preordi- 
nata ad nn fine certamente non oggettivo. 

Quel giornale pubblicava recentemente, a pro- 
posito di certe informazioni date dal Ministero 
sui nostri commerci con le Indie olandesi, che 
esse sono, a detta del console francese a Iata- 
via, tutte sbagliate, “ cosa del resto, così scrive 
“ il giornale, assai frequente da parte del Mini- 
“ stero, tanto che noa varrebbe nemmeno la pena 
“ di rettificarle. ,, 

Aggiunge quinii il giornale milanese che al 
posto del Console francese non si sarebbe nem- 
meno incaricato di dire che il documento italiano 
è sbagliato: rettificare tutti gli errori del Mi- 
nistero sarebb a inntilmente gravosissim: 

Basta, ci se questo soltanto per qualifica» 
re l'indole e la n di cotesta critica. 

Ma ad edificazione dei nostri lettori e lascian- 
do a loro qualsiasi commento, vogliamo riterirne 
il documento ineriminato del Ministero del com- 
mercio ed il rapporto del Console francese di Ba 
tavia. 

Il primo è nna circolare diretta dal Ministero 
alle Camere di commercio, con la quale si parte- 
cipa ad esse che: 


“ Il signor Sperandio Mei, direttore dell'Agenzia 
commerciale italiana in Amsterdam, ha manifestato 
a questo Ministero il proposito di attivare lo smer- 
cio di alcuni nostri prodotti nelle Ludie Neerlandesi, 

“ Egli credo che potrebbero incontrare favore su 
quei merenti particolarmente lo zolfo in candele, î 
marmi (in quadrati di m. 0,75), il vermouti. in bot- 
tiglie, il vino in bottiglie, i tessuti di seta e di co- 
tone, le coperto di cascami di seta e di cotone, le 
fianelle, la canapa greggio, i bottoni di como, le 
conterîo, le stoffo per tappezzeria, î saponi fini e or- 
dinari, il talco raffinato, le scope di saggina, i co- 
ralli 6 lo frutto candite, 

“ All'nopo sarebbe necessario che i nostri produt= 
tori inviassero all'Agenzia, franchi di ogni spesa, 
campioni dei propri prodotti in quantità sufficiente 
per essere fatti conoscere agli esportatori di simili 
articoli per le Indio Neorlandesi, 

“ Il direttore dell'Agenzia raccomanda altresi che 
i nostri industriali, ricevendo commissioni dei loro 
prodotti, abbiano la massima cura di inviare merce 
perfettamente eguale a quella di cui hanno fornito 
îl campione. , 


‘Termina la circolare, raccomandando alle Ca- 
mere di divulgare siffntte notizie fra i produtto- 
ri del proprio distretto, 

Il console francese a Batavia, a proposito di 
tali iniormaziozi, scrive al proprio governo che 
a Giava “ è stato realmente importato dello zol- 
fo , ma che colà parecchi vulcani spenti conten- 

cono grandi quantità di questo metalloide. 

vitentemente ciò non esclude cho il nostro 
zolîo rafiinato e per qualità e per prezzo possa 
concorrere col prodotto indigeno. Soggiunge il 
rapporto “ che i marmi bianchi è grigi sono il 
principale articolo della importazione italiana; 
che le case di qualche eleganza sono tntte orna: 
te con marini italiani; che però presentemente vi 
sono colà forti depositi di tale prodotto. 

“ Il vermouth di Torino è consumato in quan- 


$+X CENT.5 IN TUTTO IL REGNO. & 


LE ASSOCIAZIO! 


giudizio alla marca Noilly Prat, abbbastanza ap- 
preszata e la sola alquanto conosciuta, 

“I vini italiani in bottiglie si importano .a 
Giava ma non si conservano che per alcuni mesi 
e le classi agiato fanno uso esclusivamente di 
vini Bordeau, , 

A questo proposito sarà opportuno di ricorda- 
re che il ministero del commercio si sta adope- 
rando con successo perchè i nostri vini siano am- 
messi a concorrere con quelli di Bordenux negli 
appalti per le forniture all'esercito neerlandese 
ed agli ospedali di quelle colonie, 

*Î tessuti di seta italiani — dice il rapporto 
— non possono concorrere con quelli francesi; i 
tossuti di cotone con quelli di provenienza in- 
glese. , 

E così via via, S'intende come il rapporto fran 
ceso trovi che anche per gli altri prodotti in 
cati nella circolare del nostro ministero non vi 
sia posto per noi, dal momento che il commercio 
ne è fatto ora 0 dalla Francia, o dalla Germa- 
nia o dalla Gran Bretagna. 

E' questa una ragione perchè dobbiamo star- 
cene racchiusi in casa? Non lo crediamo davve- 


ro; siamo anzi persuasi che la forte iniziativa 
dei nostri produttori dimostrerà come l'industria 
nostra possa lottare come del resto lotta attual- 
mentre, anche in quel lontano mercato contro la 
concorrenza degli altri paesi. 


LE RELAZIONI RUSSO-TEDESCHE — 


(N) Berlino, 15, ore 1995. — La Nat. Zeit, 
confutando i commenti poco benevoli della stam° 
pa francese e di alcuni giornali inglesi sul viag- 
gio del principe Hobenlohe a Pietroburgo, dice 
che in Germania non si sento davvero il bisogno 
di torbare simili monologhi che si ripetono ad 
ogni occasione. 

In Germania si è pienamente in chiaro sulla 

olitica genoraie che si deve seguire rispetto alla 

ussia; ie preocenpazioni francesi e gli ammoni- 
menti inglesi non hanno per i tedeschi alenna 
importanza. 

Non esiste alcun antagonismo naturale tra gli 
interessi russi e tedeschi; ma vi sono invece molti 
motivi che rendono desiderabile il mantenimento 

ioni amichevoli tra la Germania e la Russia, 

Il ristabilimento o la conservazione di queste 
relazioni dipenderà sempre dall'atteggiamento 
della politica rsa verso la Germania, 

La Germania è abbastanza forte per poter at- 
tendere. 


23 marzo 1853, ufficio cai spettava il riscontro pre 
ventivo della spesa. A Parma la Camera dei conti 
dipendova dal Consiglio di Stato; a Napoli era di- 
visa in tre Camere, di cui una destinata al conten= 
zioso ammibistrativo e lo altro duo al sindacato dei 
pubblici contabili © delle rendite © spese delle pro- 
vincie e dei più importanti comuni. Nel Lombardo- 
Veneto gli Uffici della contabilità di Stato in Milano 
® Venezia, costituenti una sezione del dicastero su- 
premo dei conti in Vienna, esercitavano il riscontro 
sullo entrate e sulle spese pubbliche e una certa 
giurisdizione sui pubblici contabili mediante le eva- 
gioni finali, che emettevano sui loro conti o che 
acquistavano forza di giudicato esecutivo, quando 
non impugnate entro un termine prefisso coll'azio: 
provocatoria dinanzi ai tribunali ordinari. Questi uf- 
fici predisponevano i particolari bilauci del rispet- 
tivo dominio, lombardo o veneto, controllavano la 
contabilità dei comuni, provincie, fabbricierio e ope 
ro pie, ed erano, como abbiamo detto, corpi consul 
tivi in tutto ciò che si attenova alla pubblica am 
ministrazione. 
Corte dei Conti, 


Impiogati Magistrati Pomon, 


Stipendio 
| comploss. 


Controllo 
Lomb-Ven. 68 TE 
arma, 3000 6 22190 5 
Toscana DO M50 9 I000 1 
Stato Pontificio 19 48795 3 38250 2 
Duo Sicilie: 


Napoli DIO GOSIO 45:225,488 16 0529 110 
Sicilia Sa 52122 84 8ti5s0 9 9516 108 


Totale S60 ATO LIA SAR TO8 7A GLOSS 1008 Losi 
isso asi 
1a is) LIS 6 S7 Bot 85 800 18 IAStOIE 

Considerando però che in parte lo attribuzioni di 
alcune antiche Corti (come il contenzioso ammini« 
strativo per quello dello due Sicilie) rientrerebbero 
oggi nella sfera propria del Consiglio di Stato, noi 
raggrupperemo le dne magistrature, affinchè i tota 
li riescano più comparabili, che nol sisno i dati pare 
ziali tra lo 


Consiglio di Stato e Corte dei Conti. 


I servizi pubblici in Italia 


IBSO-DA (1) 
Magistratare identiche o analoghe all'attuale no- 
iglio di Stato esistevano negli Stati sardi 
@ pontifici, a Parma, in Toscana e nel regno delle 
Due Sicilie, In quest'ultimo svovano nome di Con 
sulte el erano due: l'una per Napoli, l'altra per la 
Sicilia, Modena invece ne mancava e il Lombardo 
Veneto ricorreva a Vienna, pur avendo nei suoi 7f- 
fici di contabilità di Stato duo corpi consultivi, chia- 
mati a dar pareri în tutto ciò che si atteneva alla 
pubblica amministiazione. Di questi ufîci, i cui prin- 
cipale compito concerneva il riscontro delle entrate 
e spese pubbliche, terremo calcolo piuttosto, a propo- 
sito di altra mogistratara, la Corto dei conti. 
Consiglio di Stato. 


Impiegati Magistrati Person Totale 
disorv, 


Stipendio 
| Gauiploss 
-| Stipendio 

Sonica. 


E 


ina 3 
‘Pontificio 3 2 

poll sw 10 109528 
Bicllia 3 50,100 


Totato 
Regio d'Italia 

(1559) 
uil (1801) 

A trent'anni di di 
data alle attribuzioni di questa magistratura e la 
mole di lavoro crescente a. misura che si multipli» 
cano 0 si innovano leggi © regolamenti d'ogni spe- 
cio, possiamo avvertire ancora i benefici dell'unifi- 
cazione in nn ramo di prbblico sérvizio, a disimpe- 
guare i! quale bastano ora poco più della metà dei 
funzionari e i tro quarti dolla spesa d'una volta. 

L'alta magistratara esaminente e giudicanto la 
cvtabilità di tutti i maneggiatori del denaro pub 
Blico, portava pure diversi nomi negli antichi Sta- 
ti italiani: Camera dei conti nel regno di Sarde- 
gna e a Parma; Corte dei conti in Toscana, a Nar 
poli e in Sicilia: Consulta di Stato per le finanze 


nello Stato Pontificio, Ma nel regno di Sardegna la | 


Camera dei conti dipendente dal Ministero di grazia 
e giustizia aveva solo alcune dello funzioni am 

nistrativo affilate oggi alla nostra Corte dei conti, 
e, per renderla meglio comparabile con queste, dob- 
biamo integrarla coll’ufticio del controllo generale 
istituito presso il ministero dello finanza con logge 


(0) Vedi Popolo Remono del 18 correnta, 


Impiegati Magistrati Personalo — Totale 
di servizio 


#3 
tiro tiro 
1233 250,808 
(1589) 445 1,194,500 71 600,000 47 58,300 363 1,959,400 
Ta. id. (1801) 451 1,221,500 82 997,000 39 86,300 586 1,993,100 
Anche tenuto calcolo di una speciale estensione 
di competenze attribuite ad alcane delle antiche ma- 
gistrature dei conti (il sindacato suî conti di ammi 
nistrazioni locali, compensata del resto oggi dalla 
maggior mole di lavoro, che è il portato natarale 
di una più vasta gestione finsuziaria, la economia 
di personale e di spesa apparisce evidente, 


ONORANZE A CARLO BINI 


ivorno, 15. — Le ossa del mesto poeta livor= 
nese Carlo Bini, sono rimaste tutto ieri nella came- 
ra ardente, visitate da gran numero di persone. 

Stumane è stato fatto îl solenne trasporto a Mon- 
tenero, 

Il corteo si è formato in via Nazionale ed è par 
tito alle 11, Lo componevano 50 associazioni di Li- 
vorno con bandiere e circa 80 delle vario provincle 
toscano, Vi prendevano parte 10 bande musicali. 

A Montenero parlarono vari oratori. 

Lucca, 14 (p. c) — Sono partito por Livorna 
le rappresentanze della Fratellanza artigiana, dei Re- 
duci dalle patrie battaglie e del Circolo Pensiero e 
Azione per prender parto al pellegrinaggio alla 
tomba di Guerrazzi e per le onoranze a Carlo Bini 
’_——tftt/;i 


Congresso geologico 


endio 
compless. 


stipendio 
Compless. 


: | Stipendio 
complessa. 


lire 


TA 186 1,115,502 105 7 


Antichi 
Stati (1859)9 


(8) Lucea, i5 — Venne, oggi, inangurato nel 
palazzo provinciale il IX Congresso geologico ita 
liano eoll'intervento delle autorità, di molte signore 
ed invitati. 

L'Assessore municipale comm. Bonghi diede il 
benvenuto, a nome della cittadinanza, agli ospit 
Instri ; riugraziandoli di aver scelto Lucca a sedo 
dell'odierno Congresso, 

Il Prefetto, comm. Bertarelli, con elevato discorso 
dichiarò, in ome del Re, aperto il Congresso geo 
logico. 

Il presidente del Congrosso, comm. Cocchi, espres- 
se i ringraziamenti dei Congressisti per la gentil 
accoglionza ruta, 

Tuiti gli oratori farono vivamente applaaditi. 

Il Municipio, alle ore 18, ha cortesemente offerto 
un dunch si mesabri del Congresso e ad altri in- 
vitati. 

© 


tità abbastanza notevole, senza però portare pro- 
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‘ BRONTE 


(Currer Bell), 


JANE EYRE 


HKOMANZO 
PT 


ignore, ma sono molti anni e lc circo- 
stanze vano ben diverse; ora noù potrei non ap- 
pagare il sno desiderio, 

— Quanto volete rimanere assenta? 

— Il meno possibile. 

— Pormettetomi di rimmanor soltanto una set- 
timana. 

— Faccio meglio a non farvi questa promessa 
perchè potrei mancarvì. 

— In ogni caso tornerete qui; sotto nessun 
protesto non vi farete indurre, spero, a stabilirvi 
presso di lel. 

— No certo; tornerò appena le cose andranno 
bene 

— R chi vi accompagnerà? Non vorrete fare 
sento miglia sola? 

- No, signore, il cocchiero dei Reed è venato 
a prendermi. 

— R' persona sicura? 

— Sì, sizzore, è în casa Reel da dieci anni. 

Il signor Rochester riflettà. 

— Quando volete partire? 

— Domattina prestò, signore. 


| — Bene, Vi occorse dol danaro, non potete 
viagalare senza e non dovete averne molto. Jo 
non vi ho ancora pagato da che siete qui. Quanto 
denaro possedete in tutto, Jane? — mi domandò 
sorridendo. 
Gli mostrai la mia borsa, che non era pesante 


Egli la prese, so ne vuotò ja mano il content 

» parve contento di vedere che vl era così po- 

lora press il portafoglio e mi offri un bi- 
gliotto di Banca di cinquanta sterline. 

Non me ne doveva altro che quindici e io disai 
che non aveva da cambiarlo. 

— Non importa che lo cambiate, prendetelo, è 
il vostro salario, 

Non voli accestare altro che quanto mi era do- 
voto. 

Da prima voleva costringermi a prender tatto, 
poi riflettà e disso: 

— Avete ragione; è meglio che non vi dia tat- 
to; vi tratterreste forse due o tre mesi se aveste 
cinquanta sterline. Eccovene dieci, vi bastano? 

Sì, signore, ma me ne doveto ancora cinque, 

— Tornate a pronderle, sono il vostro banchie- 
re per quaranta sterlina. 

- Signor Rochester, vorrei parlarvi di un al- 
tro affare importante giacchè ne ho l'opportunità, 

— Un affare importante? Sono curioso di udirlo, 

— MI avete voi stesso informata che fra poco 
avreste preso moglie. 

— Sì, sbbene? 

— In quel caso Adele andrà in pensione; sona 
sicura cha anche voi lo riconoscerete necessario, 


— Per allontanarla dal cammino di mia moglie 
che potrebbe se no camminaro su di lei con trop- 
pa violenza. Vi è una certa ginstezza in questo 
suggerimento, senza dubbio. Aicio deve andare 
in pensione e voi, nataralmente, dovrete andare 
al... al diavolo? 

— Spero di no, signore, ma debbo tovarmi un 
altro posto. 

— Naturalmente ! — esclamò con vove stridala 
contorcendo il viso in modo comico e fantastico, 
Mi fissò per alenzi istanti. 

— E suppongo che impegnereto la vecchia si- 
guora Reed © le signorîne di trovarvi un posto? 

— No, signore, non sono in questi termini con 
i miei parenti o non chiederei loro mai un favo- 
re, Metterò un annunzio. 

— Poteto andarè sulle piramidi d'Egitto! — 
mormorò — Al perleolo che correte, non ci pen- 
sate? Vorrei avorvi offerta una sola sterlina in 
vece che dieci, Rendetemene nove, Jane, ne ho 
bisogno, 

- Ed io pure, signore — rispoai, nascondendo 
la borsa. 

— Piccola avara! — esclamò — Mi ricusate un 
imprestito? Datemi cinque sterline, Jano! 

— Neppur cinque scellini, signore, neppure cin- 
que soldi. 

— Fatemi vedere soltanto la borsa, 

— No; signore, non mi fido di voi. 

— Jane! 

— Signore! 

— Promettetemi una cosa, 

— Vi promotterò sditanto quello che so di po- 
ter mantenere. 


— Di non fara annunzi nei giornali, di affida» 
re a me l'incarico di trovarvi una situazione; a 
Suo tempo ve ne procarerò una, 

— Lo farò con piacere, signore, sa voi mi pro- 
mettete che io e Adele saremo in salvo prima 
che la vostra futura sposa entri in casa. 

— Benissimo] Bonissimo! Ve ne do parola' 
Duuque partite domant? 

— Si, signore, domattina. 

— Verrete in sala stasera dopo pranzo? 

— No,signore, debbo prepararmi per il viaggio. 

— Allora debbo dirvi addio per qualche tempo? 

— Credo, signore. 

— E come si suol praticare la cerimonia della 
separazione ? Insogb"temelo, Jane, non la 80, 

— Si dice: “Stato bono , o un'altra frase qua» 
langue, 

— Ebbene, ditelo, 

— State bene, signor Rochester, 

— E ip che cosa devo dire? 

— Lo stesso, se credete, signore, 

— State bene, signorina Eyre; nient’ altro? 

— No 

— Mi paro un addio molto freddo e poco nmi- 
chevole: vorrei altra cosa; nna semplice aggiun- 
ta al rito consueto. Una stretta di mano, per &- 


sempîo; ma no, non basta, JI}-contenterò dunque 
di dirvi: “ State bene, Jane! , 

— E? suffleionte; un cordiale augurio può ce- 
pare espresso dal cnore anche con una sola pa- 
rola. 

— E' vero, ma quella frase: “ stato beno, è 
fredda. 

- rimarrà ancora con le spalle appog= 


fiato alla porta? — pensavo. — Vorrei incomine 
ciare il baule, 

La campana chiamò per il pranzo ed il signor 
Rochester nscl senza aggiunfer sillaba. 

Non lo vidi più durante il giorno e la matti 
popo partii prima cho fosse alzato. 

Giunsi a Gateshead alle cinque pomeridiane 
del primo maggio e mi fermai alla casa del por- 
tiere. 

Era graziosa © linda; dallo finestro pendevane 
le tendo di bucato, il pavimento era pulitissimo 
e il camino di ferro era lacido, 

Bessio era seduta accanto al fuoco o allattava 
l'ultimo dei suoi bimbl; gli altri duo si balocca» 
vano în un centuceio. 

— Che Iddio vi benolica] Sapero che sareste 
venuta — esclamò la signora Lenven quande 
entraî. 

— Sì, Bessio — disse dopo averla baciata — 
spero di non giungere troppo tardi. Come sta le 
signora Reed? E' viva? 

— Sì, vivo, ma da ferì non è più in sà. Il mp 
dico dice che potrà tirar in lungo una settimana 
0 dre, ma non crede che possa guarire. 

— Ha parlato più di mo? 

— Stamane ne ha parlato © bramava che gun 
gesto; ma ora dorme, o almeno dieci minuti fa 
dormiva. Ella è generalmente immersa in una 
apecie di letargia tatto il dopopranzo e si desta 
soltanto verso sera, Volete riposarvi qui per un'o« 
retta e poi salirò con voi, signorina ? 
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[Croni 

Catania, 15, ore 12.40 — Il cav. Ferraretti 
ba preseotate le dimissioni dalla cariea di cassiere e 
membro del Comitato di amministrazione dei beni 
Valsay 


Novara, 14 (p. a) — Ad Orta Novarese, per 
causa accidentale che non potè ancora spiegarsi è 
in aria il laboratorio pirotecnico dol signor 
Battista Oberti, siudaco del paese. Il proprietario 
the trovavasi nell'opificio per le gravi ustioni ripor- 
tate ha dovuto soccombere, e un di lni figlio dodi- 


allo scopo di disftrsene, gettava în nn profon- 
il proprio nipotino Agostino Viglino dl 


na rimase sfracellata fra le roc- 
venne arrestata perondine del 
in prigione, 

ni che voleva farne 
c della P.L 
Taterd Fortis di 
ion stiche 


— Sono arrivati molti pellegrini ungli 
dai Congressi cattolici 
Arezzo, 14 (p. c.) — Invitati dai Conti 
aineto s agrarin ed î compo» 
neuti il inrieme alle qutorità lo- 
eali, hanno fatto un'escursione D mute d 
tari, 
tine, 
ne la più felice impr 
a venne offert 


prefett 


edo ine 
pi 
Congresso. 

Lucca, 14 (p 


tuto di Belle 
vole uumer 


vole i e rincasara a 
tarda I con un colpo di mo» 
schetto, 

Il ferito trovasi in rarissime condizioni; nessuna 
traccia del feritore. 


Padova, 14 (p. e. grave notizia è 
t I] l cioè avvenuta 
la il erasi recato per motivi 
salute, dell'illustre professore di psichiatria alla 
notra Università, Auzust 
— 1 Consiglio prov 
sidente 
taziore il comm. Capodilist 
Del'berì pure la chiusara dei nostro Isti 
rote 


Genova, li 
vizio del port 


(8) Surzrra, 15 itamane è si 
ta, coll'iutervento del prefetto di M 


refetto Argenti fecero 


La Mostra eb! gigi 1800 visitatori senza con- 
della 3 achefa parte da sè. 
Il paese è ii 
Congresso operaio ad Arezzo. 
Arezzo, 15. — Alle cre 11, fu in 
applauditi discorsi il Congresso operai 


sotto la presidenza del. 
Vi hanno assistito le n 


Scoperta di ur ingente contrabbando. 
Genova, 14. — (Camp.) Il nostr 

dogatia, sig. 

dall'i: elle guardie di finanza, h 

nna brillantissima operazione, scoprendo un 

Simo contrabbando di c ali che, da qualche tem- 

po, sì consumava sull e Nap 

Alcune Ditte commerciali di questa città. 

connivenza, pare, delle guardie di finan 


o dal deposito fra 


mavane la uazionalità, 
per merci estere, altri p 
guivano poi parziali spedizioni pes N 
che il caffè pasa un forte dazio di L. 
tale, e che ‘hero ne paga L r 10 
Quindi è facile stabilire l'inp peraziene 
eseguita dal rostro distiutu quauto intelligente di 
pettore di dogane e la gravità della frode commessi 
nbblico er 

Si stanno, col autorità giudiziarie, 
seguendo per lari presso alcane 
Case commerciali, e losco affaraccio, € 
l’inchiesta, che tutt'ora continua. ha caus: la so 

gati, e l 


riameute con Giazola, che dell’at 
dame servizi del nostro purto è pe 
scitore € a cui tanto a cuore stanno gli 
povese, riusrirà "n 
porre la olpevoli e siam: Ù 
come sep 
trabbando dei vini gre 
pianta anche di questa 
e porrà l'elevato su 
me, provocamdi 
salvaguardare gl inte 


Una festa degli alpinisti 
(5) Lecco. 15 — Oggi, coll'iutervento di 300 


alpinisti milanese, berzami 
la capanza Reso 


vre rallegrarono colla lora pre 
soleune festa alpinistica. 
Parlarono applauditi il 
Ougania; Stoppani e Caro. 
La festa fu chiusa allegramente con un pranzo 
sociale e colla rappresentazione dell’opera Manon 
Lescaut al teatro. 


prof. Cermenati, Ghi 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 


Nei framenti, quasi tutti i mercati esteri, stante 
i forti ribassi avvenuti agli Stati Uniti, accenna» 
rono a maggiori deprezzamenti. In Italia i grani, 
| granturchi e il riso a favore dei compratori; 
la'segale e l’avena ipyece tendenti al rialzo. — 
A Livorno î grani di Ml si 
a Firenze con ribasso di 
tili bianchi da 23,75 a 24,25 e l'aven 
da 16 a 1625; a Bologna 
i granturelii a 1 
cie da 21 
da 15 a 15,75; a Torino i grani piemont 
2150 a 22; i granturchi riso da 
34 a 88,25: a Genova i grani teneri esteri fuori 
dazio da 12 a 14 era Napoli i grani bianchi a 21,50, 


1 di Maremma 
grani offerti a 22 e 
Milano i grani d 


A Genov: vendite della settimana ascesero 
a 400 sacchi soltanto. — A Venezia il S. Do- 
mingo vendato da L, 230 a 240 al quintale; il 


Santos da L. 245 a 986; il Portoricco Yauco da 
L. 300 a 310 è il Salvador da L, 250 a 255. — 
& Napoli il Portoricco a L. 988; il Moka a L. 290; 
il Giava a L. 245 e il Rio lavato a L, 235 il tutto 
fuori dazto di consumo governativo. — À Trieste 
il Rio da fior. 84,50 a 105 e il Santos da fior. 84 
a 108 e in Amsterdam il Giava buono ordinario 
a cents 54 1]2 per libbra, 
Zuccheri. È 

A Genova i raffinati della Licure Lombarda 
invariati a L. 133 al quint, al vagone; a Vene 
zia i raffinati da L. 184 a 188; a Trieste i pe 
sti austriaci da fior. 19,35 a 15.25 e a Parigi i 
rossi di gr. 88 al deposito a fr. 27,76; i raffinati 
a îr. 89 e i bianchi N. 3 a fr. 29, 

Sete, 
A Milano le greggie classiche 8110 di 1. e 2. 
ord. quotate da L. 49 a 45,50; dette 18115 di mar- 
dette classiche a L, 49, dette di 1. e 
ne da L. 47 a 44; gli organzini 1719 dî 
80; detti classici a L. 58; detti di 1. 
; a 68 e le trame a 2 capi di l. 
aL 

A Torino con tendenza al sostegno i prezzi 

o di L. le greggio a se- 
cor titolo ‘a 58 per gli organ- 
zini. — A Lione operazioni meno abbondanti, ma 
disposizioni buone. Fra gli articoli italiani ven- 

notiamo greggie 9j10 di 1. ord. a fr. 49; gli 
16}18 di 1, ordine a fr. 56 e le trame 
19j21 di 1, ord. a fr. 52, 
Wii d'oliva. 

Situazione del commercio oleario invariata. — 
A Genova i prezzi praticati sono di L. 100 a 140 
al quintale per Riviera ponente; di 108 a 115 per 
Serde.na; di L, 95 a 112 per Bari; di L. 98 a 
112 per fiomagna; di L. 98 a 112 per Calabria e 
di L. 97 a 100 per Voli — A Firenze 
da L. 75 a 125 e a Bari da L, 90 a 106, 

Bestiami. 


tro si ri 
ai soliti prezzi da L. 82 a 88, e le vaccine 
sì mantengono in favore; però affari relati 


no da L. 55 a 85 

10 per i vir 

i vitelli imma- 
ingrasso da L, 40450 


Carboni minerali, 
‘a prezzi correnti L. 16 la tonnellata al 
per Newpelton; di L. 15,50 per Hebbura; 
Newesstlé Hi ; 
iL. 21 p + Garestieid, 
per vapore sempre. attivi 
10,4 a 10,6 la tonnellata. 
Petrolio. 
A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 15 
1550 al quint. e in casse da L. 6,25 a 6,30 eil 
50 a 18 per cisterna, e da L, 5,50 
* il tutto fuor . 
e il Pensilvania da fio a 950 al 
quint. — Ir ii pronta al deposito a fr. 18 
e a Nuova York « a Filadelfia da cent. 7,05 2 7,10 


per galline. 
Za. 
gli ultimi prezzi praticati per merce 
di L. 4,95 a 5,38 al quint. sopra 
L. 5,36 a 5,81 sopra Catania e di 
1 sopra Lica: 


Teatri ed Arte 
La “ Martire ,, a Berlino. 

N) Berlino, 15, ore ) — Iersera al teatro 
Unter den linden è inemninciata la stagione d'opera 
italiana colla Martire di Samara, 

Il secondo atto lia avato un grande successo. 

I mista Rusia Storchio ha piaciuto mol- 

Gli altri artisti sono giud 

==legna 

Lirica — Lo stato di sal 
l'eminente compositore belga, che si diceva 
assai gravemento, va rapidamente miglivrando. 

Anvora ni di riposo, e dipoi il maestro 
potrà rimettersi al la 

pra un 
fiammingo i titolato Priaces Sonneschija 
ipessa Raggia di Sole), 

AI Manzoni dî Milano non ebbe prospera la 
sorte la pochade di Blum e Toché Cava Tamponin 
d’intreceio e di originalità. 

TL pubblico l'a on indifferenza e la nuova 
casa degli autori î 
l'appigionasi per 1 


che venne trovata pove 


splendido, Pubblie 
do qualche corri 
incomincia dalla se la, 

Seconda Corsa FIRENZE — * Juni 


scanso, 
è della prima corsa, si 


Espey, Coriolato, Nuvolari, 
ve, Fochifi, Baroni, Leoni. 
Ta corsa è moltò contrastata e desta entasiasmo 
}iungono nel seguente ordine: Nuvolari, Fochifi, 
Ginnasi, Corivlato, 

Seconda Baiteviu — Corrono: Bonini, Navarrot- 
to, De Gregeri, grez, Baroni, Leoni, Evaugelisti, 
Lanfranchi. 

Giungono : Degrez, Leoni, Evangelisti, De Grego- 

‘avartotto, 

Terza corsa MILITARY — Libera a 
tutti i militari inservizio. Bicieletti da viaggio, Me- 
tri 1500. Giri 4 e m. 36. Campionato militare di 
Roma, Medaglia d'oro al primo arrivato, Mat 
d al primo, secondo e terze. 

Corrono: Cerruti, Bianchetta, Mussano, Montesi, 
Piaogerelli, Dell'Asta, 

Giungono : Dell'Asta, Cerruti, Bianchetta, Mussa- 
no, Piangerelli. 

Quarta cara ROMA — “ Seniori - Pro- 

misti , Metri 2000, Giri 5 e m. 170, Premio di 
50 a chi impiega minar temp 

Prima Batteria — Corrono : Cariolato, Nuvolari, 
Bixio, Cocozza, Dutrieux, Giuliani, Evangelisti e 
Fontana. 

L'aspettati sa, specie per la lutta che 
vi sarà tra Dutrieux, Nuvolari e Bixio. 

Giuugono : Dutrieux, Soave, Nuvolari. 

vado giro Carislato cadde senza farsi alcun 


da Batteria — Corrono : Leoni, Baroni, Fo- 
‘uvolari, Esper, Alaimo, Ginnasi. 

iaimo si mantiene 7° fino al penultimo giro; al- 

im, con una volata meravigliosa, giunge primo 

al tragnardo tra gli applunsi fragorosi del pubblico, 

Dopo di lui giungono Nuvolari e Fochifi. 

Terza batteria — Corrono : Pontecchi, Delinienne, 
Baroni, Navarrotto, Lanfranchi, De Gregori, Comu- 

ni. 
interessante. Giunge Lanfranchi, Pontecchi: 
alla stretta dell’ultimo giro, quando è già di 
3 biciclette avauti al Lanfranchi perde un pedale, 
per cui giunge secondo : ciò nonostante il pubblico 
applaude al Pontecchi. 

Quinta corsa ITALIA “ Tandeme-Pro- 
fessionisti. , Libera a tutti. Batterie. Metri 4000, Giri 
10 e m. 340. 

Premio di batteria 
nor tempo, 

Prima batteria — Corrono : Dutrieux-Delinienne; 
Nuvolari-Bixio, Baroni-Lanfranchi, Leoni, De Gre- 
gori. 

Alteuzione vivissima: Favorita la coppia Dutrienx= 
Delinienne: infatti fino al penultimo giro mantiene Ì 


di L. 100 a chi impiega mi- 


la testa: ma all'ultima volata il “ Tandem , Nuvo” 
lari-Bixio la supera lasciandola secondo. 

Terzo è il “Tandem , DeGregori-Leoni. Applaî 
si fragorosi. 

Seconda batteria — Corrono: Ginnasi-Bonini; A- 
laimo-Espey : Nuvolari-Cornuda; Pontecchi-Fontana, 

La lotta è animatissima tra Alaimo-Espey o Nuvo- 
lari-Comuda, 

Grandi speranze-sulla coppia Alaimo-Erpey : — 
speranze deluse — poichè all'ultimo giro viene at 
perata dalla coppia Nuvolari-Coruuda accolta da vi- 
Vissimi applausi. 

Giovedì 19 altra riunione con friplettes. 


Corse velocipedistiche a Torino. 
Torino, 15, ore 29,15 (Lino) — Oggi al Ve 


lodromo Umberto I, vi è stata la grande corsa di 
resistenza di 100 chilometri. Assisteva un pubblico 
disereto. Partirono 18, arrivarono 8. Giuuse 1° Ma- 
yer in ore 3 precise vincendo lire 400 e seguito a 


brevissima distanza da Martini 
Per il Pubblico 


LUNEDI, 16 Se 
Loi 


femia, 
.49 m. + Tramonta allo 621 e. 


Leva la luna alle ore 00,09 8 - Trnmonta allo 3,59 s 


BOLLETTINO METEORIC 
15 settombre 150 
vmetro elevato al Nordovest: e Centro; de 
rosso aaa 
porali. Campania © Basilicata, pioggia copiora Catania; 
co Cadeo, settentrionali. 


Sicilia. 
Mare calmo, 
Probabilità: venti 
‘ho temporale al Sal. 


boli settentrionali, cielo sereno 


-mperatura nelle provincie e all estero - 
Dalle ore 7 del 14 set Lie 7 del 15 


Ater 
Pietroburgo 


11 15 settembre 1695. 
pura dall'aria | mass 204 
O sopra il suolo } osserrata n ore 18 


Mini. 


Q4o]m, 1.60 
48 | 243 


Fa trasudar | 

Caduto il primo appena, e sciolto il saio 
TI bios fi 
Bebiudo i 

È nell 

Ma mentie ogni 
Bè ne sta mollem: 
Del riposo a gustare il mi 

Suona la squilla ea compleras la sehiera 
Che il culto al buon Signore be consterto 
Scende in coro a iterar l'umil pr 


Spiegazione del Passate 
COLPA - PAL 


STATO CIV ILE 


MATRIMONI doll'ii SETT 


Pellegrini Gius. Naz 
Gallizioli Anto 


Vignolo Carlo, impisx 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


iginali dei re- 
a parlarza questi i loro articoli 
davanti ad un fonografo, 
L'apperecchio, ana volta caricato, è mes 
le mani dei compositori, cie si adattano ac 
i tubi acastici e che lavorano così sotto det- 


tà media 

Lilità più o meno grande deli 

E' certo che qu tema originale e inge- 
gnoso sopprime l' inconveniente dei manoscritti 
illeggibili. ma potrebbe dar Inogo ad altri errori 
tipografici provenienti da una cattiva pronuazia 
0 da una articolazione difettosa. 

Siamo dunque aucora lontani dalla perfezione 
assoluta ! 


Cronaca Di Îtoma | 


Feste pel XX Seftembre 


L'inaugurazione del Concorso ginnastico. 
1 ginnasti, 


Grande animazione ieri al Velodromo per la 
inansurazione del concorso ginnastico, 

Le varie «quadre si adunarono colà fin dalla 
mattina per la refezione, a forma del programmi 

Pare peraltro che non rimanessero tutti c. 
pletamente soddisfatti del trattamento perchè si 
verificò un tumultuoso assalto alla cantina fra 
urli, proteste clamoroso. e suon di man con elle, 

Il senatore Tvdaro ed il generale Heusch riu- 
scirono per altro a ristabilire un po' d'ordine ed 
un'allegria piena e sonora finì per impadronirsi 
di tutto e di tutti. 

Fra i ginnasti napolitani fa notato... un prete, 
accolto dalle Società al grido di “ Viva il prete 
liberale! 

Le esercitazioni proseguirono animatissime fino 
all’ora della riunione in Piazza del Popolo. 

Ii corteo. 

Alle 3 pom., în piazza del Popolo principiano 
a giungere le Società con rispettive bandiere, 

Alle 3 1]? si ordina il corteo. 

Apre la marcia un pelottone di guardie muni- 
cipali ed il conerto municipale. 

Segue il Comitato esecutivo del INI Concorso 
ginnastico nazionale, al completo. 

Il senatore Todaro, il comm, Ranzi, i generali 
Heusch e De Rada. 

Primo viene lo stendardo della Società ginna- 
stica berlinese con parecchie signore. 

I capi della squadriglia investiti di cariche 
portano una tracolla di seta bianca e rossa. Essi 
recano una grande corona di fiori freschi da de- 
porsi al Pantheon. Si notano pure i rappresen- 
tanti delle Società ginnastiche di Amburgo, Bre- 
ma, Annover e Stettino. 

Vengono poi le Società italiane colle rispettive 
bandiere nell'ordine seguente : 

Società di Rovigo, Palestra ginnastica fioren- 
tina, Società Costantino Reyer di Venezia, Società 

rinnastica di Padova, Società Gauthier di Napo- 
i Hoc ca Mortara, Società Braccio 

ort ocietà ginnastica Ro- 
ma, foci bee. Ola atletico di Roma, Socie- 


tà ginnastica Schio Vicentino, Palestra marziale 
Garibaldi di Terni, Società ginnastica d'Arezzo, 
Francesco Ferruccio di Pistoia, Società Panaro 
di Modena, Società ginnastiche di Siena, Idem di 
Pistoia, Società Udinese, Società ginnastica Pro- 
Patria di Bari, Società Giuseppe Garibaldi di 
Messsina, Forza e Libertà di Rieti, Società Tiro 
a Segno di Roma, Convitto ionale di Terni, 
Società Stroncone, Società Carpi di Modena, So- 
cietà Partenopea di RO Società ginnastica di 
Ferrara. Società Finzi di Livorno, Societ: 

Thiene (Vicenza), Società Balestrieri di San Se- 
polero portanti le classiche balestre, Pelotone ar- 
mato del Tiro a Segno, Pelotone armato Scuola 
militare popolare di Roma, 

La seconda divisione ha in testa il concerto 
del 12° reggimento fanteria, ed è composta del 
battaglione scolastico, formato dai Licei e Gin- 
nasi Ennio Quirino Visconti, Umberto I, Mamia- 
ni e Torquato Tasso; dalle scuole tecniche Meta- 
stasio, Federico Cesi, Pietro Della Valle, Aldo 
Manuzio, Cola di Kienzo, Buonarroti e Vittorino 
da Feltre. 

Chiadono il corteo ie Società giunastich 
giunte alle 3,30 col treno della Maremmana, in 
ritardo di 35 minnti. 

Esse si mniscono al corteo in piazza Colonna. 
Fanno parte di questo erappo: 

La Società Virtus di Bologna composta di 150 
gin armati del tradizionale bastone Jàger; 
Îa Società Cristoforo Colombo di Genova, la So 
cietà di Voghera, la Labustese di Busto Arsizio 

ietà ginnastiche di Savona, Gallarate, 
ovi Ligure, Como, Bergamo, Cassano, 
Vhiavari, Monza, Novara, Pavia, Spe 
, Milano, Borgo Lombardo e Legnano, 

Questi ultimi port Java di legno. 

Un plotone di guardie municipali chinde il 
corteo. 

io per il Corso, fa applau- 

il gruppo dei tedeschi, i quali 
[eni icando in aria i cappelli e can- 
tando l'inno gin anico, 

Una folla immensa te al passaggio del 

‘o lungo tutto il percorso. 
Non si lamenta il minimo incidente. 
AI Fantheon. 

1 Pantheon è aperto alle 15,15. precise, 

Un plotone di vigili, in alta uniforme, ha for- 
mato en qua innanzi alla tomba di Vittorio 
Emanuele, dove prestano servizio di onore q: 
tro veterani 

tto il portico sono schierati i vigili e le gnar- 
die municipali. 


Ti 
mtresola è Caccia, 
Nella mattinata, 


nome del personale della 
Cosa di } 


ne deposta sulla tomba 
armo bianco di 

ite nel mezzo l'aquila reale 
nontata dalla corona, 
La corona è rac in un astaceio di velluto. 

Ii deputato Toaldi depone una corona di bronzo 
a nome delle Società operaie di Schio. 

Alle 15 e tre quarti arriva il corteo ela folla 
che è sulla piazza provompe in applausi ai 
pasti germanici che sono alla testa del corte 

quei bravi giovanotti rispondono con gr 
Viva l'Italia. 

Mentre i concerti municipale e di Porta Pia 

o la reale, le Società sfilano di 

i alla tomba, facendo il giro della Chiesa, 
fimano sul registro, primo il deputato 
i i parecchi municipi delle Puglie 
le Heusch, # il senatore Todaro 
ginnastica, il comm. Ranzi, 

Ja. îl presidente della Società 

rettore del 


nei alla ton:ba le bandiere il corteo 
te a moto fra gli applausi dalla 


Al Veledramo, 
nadie ginnastiche proseguirono applandi 
> al Velodromo di Porta Salaria, dove 
IT. 
per verità poco aftollato, 
asti il sindaco prin 
spoli, l'on. Galli 
fetto marchese Ciniccioli, il generale Hem 
ci e parecchie signore. 
del corteo fu salutato da uuanimi fre- 
Specialmente applanditi i tedeschi, che sfilando 
sul'eampo ginnas scoprivano il capo salu- 
tato col tradizionale grido di Hoch! Hock ! 
Le squadre stilarono innanzi alla tribuna rea 
dove erano raccolte le autorità e quiudi si schie: 
ravono su varie linee di fronte alla tribuna stessa. 


ragnini, forte 
ietà di tiro. 

Ajpena le varie Associazioni ginnasti 
dero preso posto, le presidenze della Suciet 
Berlino, con la rispettiva bandiera, e la Società 
federale di Roma, salirono nella tribuna delle au- 
terità, fra gli si frenetici del pubblico, il 
quale, daudo prova di un' chilità veramente gin- 
niastica, superando gli steccati, invase senz'altro 
îl recinto riservato. 

Il concerto «el 12° fanteria suonava intanto la 
marcia reale. 

Ad uno squillo di tromba i ginnasti avanzaro- 
no verso il palco delle autorità el il senatore 
Todaro, presidente del Comitato, prese primo la 
parola. 

Ecco il suo discorso : 

È Egregi amici, 

pi itato esecutivo del TIT Concorso ginnastico 
nazionale dà a me, suo Presidente, il grato ed ono- 
revalissimo utîicio d'augurarvi il benvenuto edi rin- 
graziarvi vivamente per aver corrispusto in così gran- 
de numero al nostro invito, 

Certamente, in un'occasione tanto grande e singo- 
Inxe, nella quale qui în questa nostra Roma conven- 
gouo da ogni angolo d'Italia le Rappresentanze di 
tutti gli ordini sociali per solennizzare la fausta ri- 
correnza dell'unità della patria, il concorso delle no- 
stro Società giuuastiche non poteva non essere nu- 
meroso ed importante, 

Come presso gli antichi Greci, pei quali l'educa 
zione fisica parimenti all'educazione intellettuale rag- 
ginase il più alto grado di sviluppo nei giuochi e 

esercizi giunastici, è invidiato onvre inaugu- 
rare ed accrescere lo splendore di questa grande O0- 
limpiade, nella quale si celebra la prima festa giu- 
bilare dell'Unità italiana, cho è fe di tutto il 
mundo civile e che rimarrà memorabile nei fasti del- 
l'umanità. 

Quintino Sella, nostro grande uomo di Stato, sulla 
tomba del quale gli italiani debbono oggi inchinarsi 
riverenti, perelè fu, in Consiglio dei Ministri, lo 
strenuo propugnatore della nostra venuta in Roma. 
il 23 aprile 1876 chiese a Moltke — nell'occasione 
della visita di costui all'Accademia dei Lincei — a 
quale causa attribuiva la strepitosa vittoria della 
campagna del ‘70. 

Ed il grande generale rispose: Allo buone gambe 
dei miei soldati. 

Parole testuali udite da me. 

La reazione che dopo la Sant'Alleanza infierì in 
tutti gli Stati d'Europa trovò un grande ostacolo 
nello Stato prussiano per l'opera di Vater Johu che 
aveve saputo inspirare nel popolo di Berlino l'amo- 
re alla Patria ed il rispetto ai diritti inalterabili 
dell'umanità, Questo celebre © benefico uomo, al qua- 
le i tedeschi posero il saprannome di padre, aveva 
saputo ridestare il sentimento della libertà e della 
diguità umana per mezzo dell'educazione fisica del 
corpo. 

a ora jo sono fiero e felice di potere salutare a 
nome del Comitato e di tutti iginnasti italiani i di- 
scendenti di Vater John, i superbi figli delia Germa- 
nia che vollero prendere parte alla nostra festa, 

Sulla nostra bandiera, nella quale campeggia glo- 
riosa la Croce Sabauda, sono impiantati i nostri tre 
colori nazionali: 

“ Il verde la speme tant’anni pasciuta 
Il rosso la gioia di averla compiuta 
Il bianco la fede fraterna d'amor. , 

Ora questi tre colori simbolici veggo anche nel 
vostro emblema giunastico o forti gl i della Germa- 
nia circondauti una croce composta delle quattro let- 


] toro iniziali, delle qualità che Vajter Jada vuolo 


Lo 


nel giovane ginnasta: Frisch, Fronun, Froei 
Frei, vale a dire fresco e bello come la ince dev. 
alla patria e pio all’Eternità come nu amante, ille 
gro come la stessa spensierata gioventà, liber: 
me il fulmine, 

Io gioisco in vedere tutta questa balda givves: 
grazie amici, ma prima di scendere nell'azone 
diamo insieme il saluto fraterno a tutte le s 
ginnastiche del mondo civile, (Applausi). 

Il nostro saluto arriverà gradito ‘all’ore 
tutti coloro che unitamente ‘al santo amore è 
patria amano il progresso e il benessere dell'ur 
nità, perchè il saluto che parte oggi da Roma è sa 
Iuto di pace e di fratellanza. 

To intanto dichiaro aperta la Gara e v'invito a 
scendere baldanzosi nell'arena colle parole uscite le 
prima volta dal roseo labbro della donna più nubi 
le e più gentile d'Italia, l'Augusta Regina Marghe. 
rita, “ Sempre avanti Savoia. ,, (Applausi vivissimi) 
Segni il signor Koppe, rappresentante della So 
cietà di Berlino, che pronunziò in tedesco nno 
splendido discorso, interrotto da continui applau- 
si, col quale portò un fraterno saluto ai ginnosta 
italiani. 

Cari compagni italiani! — esclamò. 


Quando nell’ estate dell' anno passato Ja Corpora 
zione di ginnasti tedesca a Brealavia solennizzava li 
sua ottava festa ginnastica, noi avevamo la grandi 
soddisfazione di poter salutare una deputazi 
vostra Sucietà ginnastica, che ci fece co 
la bocea eloquente del vostro presidente, signor Pa 
resi, i vostri saluti ed auguri. Eatusiasmati ascol 
tammo attentamente le sue splendide parole ed i 
cuori ci palpitarono nel sentimento di potervi nomi» 
nare nostri fratelli sul terreno degli esercizii del cor 
po & dello spirito. 

Oggi mi è dato l'onore grande di contraccambiare 
la vostra visita e di pronuaciarvi a nome dol 
porazione tedesca di ginnasti i nostri più cordiali 
auguri e saluti 

Meco è venuto un forte numero di compagni te- 
deschi, specivimente della mia Federazione “ Berli- 
ner T'urnerschaît , che vogliono essere testimoni 
del come voi coltiviate gli esercizi del corpo e vo- 
gliono apprendere da vci mentre essi vi faranno ve 
dere in che modo lavorano a Berlino e nel loro p 
se per rendere forza al corpo e per rendere cap: 
la nostra nazione di poter portare le armi. 

Noi tutti che partecipiamo alla vostra festa, sia- 
mo entusiasti dell'accoglienza grande che trovavamo 
dappertutto nella vostra patria splendida col 
cielo azzurro, colle sue città fiorenti e si monti t 
tanici, e qui în questa città ammirabile, dove o 
pietra ci rammenta un grande passato di mille an 
Ve ne ringraziamo di tutto cuore © sempre ve ne 
saremo ric«uoscenti 

Siamo + Mdisfattissimi del fatto che si trova alla 
testa della vostra festa come Presidente d’ onore 

stro nobile Re, Sna Maestà Umberto I, a cni pr 
nunciamo il nostro più profondo omaggio. Quest 
fatto solo è già una garanzia per la riuscita spleu- 
dida della vostra festa © noi vediamo al medesi- 
mo tempo con soddisfazione quanto è apprezzato il 
valore degii esercizii di corpo anche con voi. 

Come ricordo di nostra visita e come pegno un 
Jegno della nostra inclinazione fraterna per voi, ho 
l'onore di presentarvi, a nome del Comitato della 

ne di ginunsti tedeece, questo nastro di ban- 


cere per 
y 


iecome i ginnasti tedeschi dell'Austria ap- 
alla nostra corporazione, anche nel nodo 
ì colori dell'Austria. 

Possa questo nastro essere e rimanere un simbolo 
dell'armonia dei nostri sforzi sul terreno pacifico dei 
ginnasti e della fedeltà eterna e dell'accordo delle 
nazioni sorelle, si nella gioia che nella pena, pessa 
sempre sventolare avanti colla vostra bandiera ad 
une trappa di ginnasti, felice e libera. 

Ma prego i miei compagni gi 

alla mia pel brind 

LIM Umberto alla città festiva di Roma ed 
alla Federazione ginnastica nazionale! (Applausi en- 
tusiastici.) 

Terminato il discorso, il sig. Koppe offri alla 
Federizione ginnastica Roma uno splendido na- 
atro dai colori tedeschi ed italiani, che fu legato 
alla bandiera della Federazione îra gli applansi 
del pubblico e lo sventelare delle bandiere è 
squadre ginnastiche,' mentre lo bande musicali 
suonavano l'inno gerluanico. 

Chiuse la serie dei discura aco principe 
Ruspoli, îl quale con inspirate gi 
intervenuti alla gara nel nome 

Compiuta la cerimonia ufiiciale, furono iniziati 
gli esercizi ginnastici. Splendido spettacolo, che 
riscosse unanimi vivissimi applausi, 

Durante gli esercini i tedeschi cantavano l'in- 
no germanico intonato da una musica militare, 
i soci della Virtus di Bologna il loro Inno alla 
patria: 

Merita di riportarne il testo: 


Su fratelli, animosi e gagliardi, 
forte il braccio e più intrepido il cor, 
che la patria fidente ci guardi 
a cui sacro dei figli è il valor. 
Per te. Italia, volemmo Virtude 
Sovra il nostro vessillo segua: 
er te all'armi ed al corso, e alla mae 
lotta i corpi studiammo addestrar, 
Ma se un di dall'adriaca sponda 
0 da l'Alpi l'appello verrà, 
un sol grido fra l'ermi risponda 
fino al ciel: Ibertà! libertà! 
E a te, Roma, anelante a vittoria, 
torni allor dei tuvi figli lo stuol, 
Poi sui serti, fra i canti di gloria, 
alto sfolgori e libero il sol. 
Grande animazione e cordialità. se 
Oggi svolgimento delle gare di squalre obbli 
gatori 


Il Congresso dei Ragionieei 


Nella seduta antimeridiana di ieri il presiden- 
to del Congresso, comm. Cerboni, apri 1a sedata 
ringraziando ancora una volta i congressisti ed 
ausurandosi nuovamente che î lavori del On 
gresso riescano proficui, propose che il Congreè- 
So iniziasse i suoi lavori inviando un telegram 
ma di omaggio a S.M. RO 

La proposta fu approvata fra vive acclama- 
zioni. 

Comanicò poscia che in adempimento del man- 
dato ricevuto, si era proceduto alla formazione 
dell'ufficio di Presidenza, di modo che le cariche 
restano definitivamente stabilite come appri 

Presidente onorario — S, E. il senatore Gaspare 
Finali. 

Presidente effettivo — Cerboni comm. Gi 

Vice-l'residenti — Maglione comu 
ni — Ravano cav. prof. Emanuele — fl 
prof. Giovanni — Sanguinetti cav, prof. è 

Ispettori — Giglio Vincenzo — Parisini cav 
stino — Prato cav, uff. Raftuello — Rem 
uff. Edvanlo — Richeri cav. uff. Vittorio — 
tori cav. prof. Adolfo. : 

Segrelario generale — Bruscagli cav. 

Segretari — Canale prof. Domenico E 
stagnino cav. Rosario — Gambusera Enrico — Ro 
sina prof. Edoardo, 

Ste Segretari — Corsanezo Nicolò — Ghiti 
prof. Carlo — Targi.ni Vittorio — Vianello prof 
Vincenzo. ; 

La costituzione della Presidenza per le varie se 
dute è la segnente ; 

Domenica 15 — Pres, Rossi comm. prof. Giov, 
ni — Segr. Rosina prof, Edoards — Viceseg. Fia 
nello prot. — Tap. Parisini cav. Faustiw 
e Salvatori car. pro 

Lunedì 16 — Pres. Maglione comm. 
vanni — Segr. busera Eurico — V 
stanzo Nicolò — Isp. Richeri cav. ufî. Vittorio. 

Martedì 17 — Pies, Sanguinetti cav. prof 
chile — Segr. Castagnino cav. Rosario — Vicesegr 
Ghidiglia prof. Carlo — Isp. Giglio Vincenzo ePra- 
to cav. uff. Raffaello. 

Martedì 17 — Pres. Ravano cav. prof, Emanue- 
le — $ rof. Dowenieo Ettore — Vice 
segr. Targioni Vittorio — Isp, Remotti cor. uf 
Edoardo, 

Si comunicò quindi l'elenco delle rappresen 
tanze ufficiali al Congresso e delle pubblicazioni 
pervenute in omaggio. £ È 

Assunse poscia la presidenza il comm. Ros 

Il prof. Morelli parlò quindi largamente © 
fondamente sul tema “ Insegnamento , svolse: 
do vari punti delta relazione ed accenzando agli 
studi speciali presentati sull'argomento al Con" 
gresso da parte del prof. Ghidiglia e da parte 

lel Collegio di Catania, er, 


ti 


Parlaròno v: 
cheri di Genov] 
di Macerati 
planditissimo « 
raro, ai quali 
latore. 

Impossibile a 
miteremo qui 
le deliberazioni 
portante. 

Dopo vivissil 
vava a grandi 
poste del pr 


versitari 
dell'istruz 


in Facoltà gi 
terminata 
una per gli « 
ministre 


menti ecc 
tore cav. 1 
Alla dis 
presero jnr 
guinetti, il 
tella, Morell 
diglia, F 

Stante l'ora t 
stamani al 

La gi 

I lavori è 
to la direzion 
presidente d 
efficaci 
sa, fra i q 
nente ( 

L'ing. M 
Poli;ono. 

All'uftici 

ri Parenti, 
‘a maggior 


Il signor \ 
trollore, 

La Con 
rincipe Col 
Honi pel per 
amministrazi 

Oegi si adi 
gli ultimi 

Domani all 
diera del tiro 
Brescia. Sa 
Commission 
Roma col p 
di soci. 

Da oggi 
post 
Faglia telegrati 
Dai militari 
rirade che dev 
tendo i Viuli 
Tever 
del genio 

— Alle di 
della inaux 
posti il col 
cale distret 

Egli avrà 
in congedo ri 

leri intant 
pene armat 

nto fu pu 
la Società 

Ottime notizi 
tiratori, non + 
anche dall'es 


mento de 
vizi inerenti 
I tiratori c 
20 portarsi le d 
zioni che sarari 
preposti alla ii 
Le cartu 


Il sindaco b 
visita dei t 
Ha sospes 
via Nazio 
durante i 
reranno dal 
Gorsu fino a vi 
nella di Bor 
piazza 

Dalle 
voli e di 
1a della 
li truppa) 


gurazi A 
to, si erveral 
1. Dalle on 
tari nella via 
è Ponte vi. 
percorreranno | 
Nel piaz 
niranno i tirat 
14,30 la fermati 
ai recano al È 
pel Viale del 
8.1 


nia fino all 
ranno in citiù 
Flaminia. 


Il Comitat 
rate no 
loggi £ 
Labicana 118, i 


ro per l'occas 
al corteo pel dl 
riuni:si in pi 

per poi prende 
Verrà \Joro asso] 


Fronun, Froeh 


Ilo come la lu 


me un amante, 
gioventà, libero « 


ki Ragionieei 


residen 
esiden 


sull'argomento 
Ghidiglia e 


Parlaròno vari oratori, fra i nà Îl prof. 
gheri di Genova, prof, Rota di Roma, Perugini 
di Macerata, il comm. Sanguinetti di Parma ap- 
plauditissimo ed altri che sarebbe lungo enume- 
rare, ai quali tutti rispose brillantemente il re- 
latore. 

Impossibile qui riassumere la discussione; ci li- 

‘emo quindi a riportare a tempo opportuno 
le deliberazioni del Congresso su questo temaim- 
portante. v 

Dopo vivissina discussione, il Congresso appro- 
vava a grandissima mazgioranza le seguenti pro- 

ste del prof. Enrico Morelli: 

nel disegno di legge sull'Autonomia uni- 
rsitaria, testà presentato dall'ou. Baccelli, ministro 
pubblica, fra le professioni perle quali 
ri richiede l'esame di Stato, sia compresa quella del 
Ragi. 
Che siano istituite cattedre di Ragioneria nel- 
Jtà giuridica delle priucipali Università e de- 
distiuzione delle due lauree o licenze, 
ci e l'altra per gli stadi am 
strativ 
3. Che ai licenziati della Sezione Commercio e 
eria degli Istituti tecnici sia concessa facoltà 
di seguire gli studi amministrativi unsversitari, e di 
la laurea 0 la licenza u 
amministrazione e ragioneria. 

In fine di seduta, su proposta del co 
gliene. il Congresso, tra vivi e prolun 
Applazisi, porse un voto di plauso e di sincera 
ammirazione al prof. Morelli, il quale ringraziò 
visibilmente comi 

Nella seduta pomeridiana si trattò del tema, 

Modificazioni da introdursi nei vigenti reg 
menti ecc. , (Vedi tema IL programma), — Rela- 

ro cav. prot. Luigi Paladino. 

Alla discussi 
presero part 

ti, il 
tella, Morelli, De Bran, D'Alvise 
diglia. Ferri ece. 


Ve Rossi, Ghi- 


fu rimessa a 


La gara di tiro a segno. 
I lavori della gara procedono alacremente sot- 
to la direzione del generale Ellena, benemerito 
sione tecnica, coadiuvato 
nenti la Commissione 81 
speciale menzione il te- 
e l'avv. Lan 

L'ing. Mazzanti ha quasi ultimato i lavori del 

Ono, 
all'ufficio controllo sotto la direzione dei signo- 
‘nti, Cerchiari ed Acquarone si lavora con 
attività per preparare tutto il lavo- 


stato nominato caro con- 


a Commissione amministrativa presieduta dal 
cipe Colonna ha preao le ult 
pel perfetto fanzionamento dei vari servizi 


adunerà la Commissione centrale per 

accordi sull'andamento della gara. 
alle ore 12, arriverà a Roma la ban= 
tiro a segno portata dalla Società di 
Sarà ricevuta con tutti gli oneri dalla 
Commissione dei ricevimenti e dalla Società di 
Roma, col plotene armato ed'‘una lunga schiera 

i soci. 

Da oggi funzionerà a Tor di Quinto un uiticio 
vostale e telegrafico con distribuzione di vaglia, 
faglia telegrafici è pacchi postali 

Dai militari del genio si stanno adattando le 
strade che devono condurre al Poligono, percor- 
tendo i Viali Parioli ed il ponte in legno sal 
Tevere che verrà pure costruito dalla direzione 
del genio. 

— Alle due importanti festa nel campo di tiro 
della inaugurazione e della chiusara, v 
posto il colonnello Porporati, comaudan 
ale distretto. 

Pgli avrà a sua disposizione circa 50 ufficiali 
in congedo richiamati in servizio. 

nelle prime ore antimeridiane, il 


fu passato in rivista dalla Presidenza del- 
età © dal generale Ellena. 

Ottime notizie giungono intorno agli arrivi di 
tiratori, non solo dalle diverse città d'Italia, ma 
ache dall'estero. 

Forse oltre duecento tiratori di Marsiglia pren- 
dieranno parte alla prossima gara. 

mani dalle 7 alle 8 sarà fatto l’esperi- 
mento del funzionamento dei bersagli e dei ser- 
vizi inerenti al polizono di Tor di Quinto. 

1 tiratori che voglieno prendervi parte dovra 
no portarsi le armi e uniformarsi alle prese 
zioni che saranno date sul posto dagli ufficiali 
preposti alla direzione. 

Le cartucce si venderanno al poligono. 


aco hs di 

visita dei tiratori al Panthi 

Ma sospeso il transito dei veio»'i nel tratto 

via Nazionale îra la via Firenze e l'Ès 
duraste il puasuggio del cortao, i veicoli si 1 
reranno dall'altro tratto della via Nazioi 

Carso fino a via Condutti, dalla via della Fonta- 
nella di Borghese, dalla via della Scrofa e dalla 
piazza di S. Luigi de' Francesi. 

Dalle ore 9,30 sorà vietato il transito dei vi 
voli e dei pedoni nella via de' Crescenzi, in piaz 
ra della Rotonda (nel tratto limitato dai cordoni 
li truppa), nella via e nelis piazza della Minerva. 

Nel pomeriggio poi avendo luogo la inau- 
gurazione della gara nel Poligono a Tordi Qui 
to, si osserverauno le seguenti prescrizioni 

1. Dalle ore 13 sarà vietato il transito dei 
carri nella via Flaminia dalla Porta del Popo 

nte Milvio; quelli, che alla città, 

reranno la via di Porta Angolica 

Nel piazzale di Ponte Milvio, ove 
niranno i tiratori, non sarà permessa; dalle ore 
14,30 la fermata dei oli; e le carrozze, che 
si recano al Poligono, procederanno direttamente 
pel Viale del Lazio. 

3. Le vetture di ritorno dal Poligono, per- 
corso il Ponte Milvio, velgeranno a sinistra, tran- 
sitando per la strada’ parallela alla via Fiawi- 
nia fino allo sbocco sul viale Parioli, e rientre- 
vanno in città per l'ultimo tratto della stessa via 
Flaminia. 5 . 

Pei maestri 


Il Comitato pel Congresso dei maestri, supe 
rate non poche difficoltà, ha potuto ottencre al- 
loggi gratuiti ai colleghi delle provincie, in via 
Labicana 118, in via Emanuele Filiberto 271 e 
nella Scuvla Emilio Pestalozzi. 

Le maestre saranno alloggiate nel Convitto an- 
nesso alla R. Scuola normale in piazza di Ter- 
mini. 

Nelle vetrine del negozio Paravia a piazza 
Apostoli è esposta da vari giorni, e molto 

‘mirata dal pubblico, la corona di bronzo, fusa 
dalla ditta Rborich ai Due Macelli, che i stri 
italinni deporranno in onore dei caduti a Por- 


Roma e dell» provincie sono 
irare le rispettive tessere di rico 
+ nella sede del Comitato in via della 
Umiltà SU. 
Nella sede stessa, da oggi fino al giorno 21, 
la sottoscrizi: pel banchetto che avrà 
i 23 corr, in locale ed ora da destinarsì. 


La corona dei ferrovieri italiani, 


per la colonna votiva eretta di froute alla stori- 
la breccia, nei giorni di domenica, lunedì e mar- 


timarrà esposta nella vetrina del mercante | È 
| tore del Lazi 


o Toscano (piazza Venezia, angolo SS. Apo- 

Vitoli) gentilmente concessa a questo scopo dalla 
agrezia Ditta summenzionata. 

‘Quanti han 
sn .zevolissimo lavoro degno del noto stabili 
mento del Alessandro Nelli che personal- 
mente ne ha carato il disegno e la fusione. — 

Ti Comitato a proposito ci comunica. che tutti 
i ferrovieri di Roma e quantaltri vi si trovasse- 
ro per l'occasione, che volessero prender parte 
al corteo pel giorno 20 all’1 pom. sono invitati a 
riuni:si in piazza di Termini dietrolo Chalet Morteo 
per poi prendere in corpo, col labaro, il posto che 
errà loro assegnato dal Comitato generale, 


\ 


ersitaria iu | 


civili sara, | Villaricca, 10 — 
tuto vederla l'hanno giudicata | 
{ 10 — 19, di Cas 


Is od 
Le Associazioni romane. "=" 

Il banchetto patriottico della +“ Associazione 00- 
stituzionale romana Sempre avunti Sgroia avrà Ino- 
go venerdì 20 corrente, alle ore 7 pom. precise nella 

Dante. Sarà presieduto dal generale Menotti 


\ldi, Le adesioni si ricevono dal cassiere Uber- 


signor Davico. 

La * Associazione artistica internazionale » 
nell'occasione dell'apertura dell'esposizione artistica, 
a tutti quelli che colle loro opere bauno voluto con° 
tribnire a rendere più solenne questa festa dell’arte 
nella lieta evenienza del 25.0 anniversario della li- 
derazione di Roma, ha posto a_ disposizione le pro- 
prie sale durante la loro permanenza in Roma, 

— Il Consiglio direttivo della Società dei “ Re- 
duci dalle patrie battaglie ha deliberato di conce- 
dere piea amnistia ai soci morosi a tutto il 80 
giuguo u. s. invitando i medesimi a porsi in per- 
fetta regola onde rientrare nei loro diritti. Dal 1.0 
luglio la tassa mensile è per tutti indistintamente 
una lira. 

i soci del “ Comizio centrale romano dei ve 
terani 1848-49 , sono pregati a trovarsi il 18, allo 
ore 9, al Pantheon. fregiati delle medaglia e distin- 
tivo, per rendere gli onori alla Deputazione dei ti- 
ratori sE 

i dalla Crimea , dimoranti in Roma 

i passaggio che si volessero uni ai loro com- 

d'arme per iatervenire alla rivista di S. ML. 
il Re ed alle altro cerimozie segnate nel programma 
delle feste, sono invitati a persi în nota dal rappre 
sentante della Società “ Reduci di Crimea con ban- 
diera di Milano, che è presieduta dal teu. geo. con- 
te Thnon di Revel. Detto r ‘esentante è il sig 
ten, cel. Zamara Gio. Antonio, alloggiato in Romi 
via in Arcione, n. 101, 

— Il “ Circolo artistico tedesco ,, per ricevere 
degnamente e cordialmente i ginnasti tedeschi, ve- 
nuti testò a Roma, aprirà le sue sale questa sera, 


pregati di intervenire. 

‘A sua volta la Società di M. S, degli ore- 

ia deciso di festeggiare lo nozze d'argento 
di Roma così : 

1. Intervenire all'inaugurazione della Colon- 
no n porta Dia e del monamento a Giasepp- Ga” 
ribaldi. 

2. Concorrere con L, 10 alla sottosarizine 
per la Colonna a porta Pia. 

3, Accordare immediatamente con il 20 set- 

utti i diritti ai soci moresi, purchè si 
bblighino di pasare puntnalmente la quota dop- 
pia fino all'estinzione del debito. 
rdiamo che questa sera ia Inogo una im- 
portaute riunione î biea generale della “ So 
cietà per il Bene econoni 

Tutti i soci sono vivamente pregati di non man- 
care per assistere alla cerimonia della inangurazione 
della bandiera sociale. 

— 1 goci dell'Associazione fra i processati e con- 
dann ti politici sono iuvitati all’ assemblea getiorale 
straordinaria che avrà luogo stasera alle or: nel 
Îa sede sociale per prendere accordi circa la comme- 
morazione del 25° anniversario e l'inaugurazione del 
moaumento a G. Garibaldi. 

— Gli ufficiali, sott'ufficiali, caporali e soldati che 
prestarono servizio nel 82° fanteria e non interven 
nero alla riunione del giorno 18 corrente, sono in- 
ritati a riunirsi questa sera allo 20 nella sede della 
Fratellanza Militare Umberto I (vicolo del Piombo 2) 
per decidere sommariamente circa gli onori da ren 
dere alla bandiera del reggimento. 

Parimenti l' assembiea straordinaria della 80: 
cietà fra gli umbro-sabini d erava all'unanimità 
di condonare ai soci morosi tutte le quote arretrate 
& tutto il mese di giugno 1995, avvertendo che riou- 
treranno al godimento dei diritti sociali col 1. gou- 
naio 1896, parelè al 31 dicembre 95 sieno perietta- 
mente al corrente coi contributi mensili dal 1. Ju- 
clio 1895. 

S "Patti gli umbri e sabini che si inseriveranno alla 
Società dal 18 set bre a tutto il 51 ottobre 1895, 
Saranno esentati dal pagameuto della tassa d'ammis” 


Ni XX Settembre nelle Provincie 


Il Consiglio comunale di Subiaco, nella seduta 
del 15 corrente, ha approvato quasi ad unanimità la 
sta della Gianta : di inviare a Roma, nella ri- 
correnza del 20 sottembre, una rappresentanza ma- 
con bandiera ; di concorrere ai premi della 
gara generale del tiro a segno; di solemizzare in 
SI anda con vari festeggiamenti 6 
coll'elargizione di lire 100 ai malati poveri. 

Il Comune di Sesto al Regliena (Udine) sarà rap- 
presentat» a Roma dal proprio deputato on. Mar- 

cLè dal concittadino avv. Amedeo Sandrini. 

cietà di mutuo soccurso fra operai di San 

slioment» ha dolegato l'avv. Amedeo 

Sandrini a rappresentarla glla solenne commemora» 
della storica date del XX settembre. 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 

8 — minimo: 140. 

Crece Bianca. — L'esposizione del mate- 
o ed attrezzi nei locali della Cro- 
lelle Zoccolette n. 62, sarà inau- 

gurata nelle ore pomeridiane di mercoledì 18. 

Il successivo 19 alle ore 9 pom. nei medesimi 
locali, per cara della Presidenza della Federa- 
rione Rowan, avrà luogo uu ricevimento in 0- 
nore dei soci delle Società consorelle d'Italia, che 
in questa solenne circostanza si troveranno alla 
capitale. 

Der intervenire a detto ricevimento occorre 
premunivai di apposito biglietto d'invito, dispo- 
nibili presso la Federazione stessa. Ù 

Festa notturna sut Tevere, — Con de- 
creto prefettizio, per il giorno 22, dalle ore 12 
alle 24 è stato vietato — per razione di ordine 
pubblico — il libero transito sul Tevere da pon- 
te Margherita a Ripagrande a qualsiasi barca, 
barcone od altro, senza il permesso della Com- 

e incaricata della festa. 
Associazieni — Il Consiglio della So- 
;ì general: fra i negozianti ed industriali di 
Roma è convocato per questa sera alle 21 con il 
seguente ordine del giorn: 

ì. Comunicazioni — 2. Organizzazione della 
nostra Associazione e delle forze elettorali per 
le elezioni — 3. Congresso della Confederazione 
commerciale, determinazione dei temi da propo- 
si. nomina de Carnevale Ito- 
mano — 5. È Provvedimenti 
per gli aumenti di tassa di ricchezza mobile 

Danni derivanti dalla pubblicità delle contrav- 

i ive — 8. Provvedimenti a garanzia 
degli interessi dei negozianti per le forniture 
militari 

San Giovanni — Ieri grandi feste fuori 
porta San Giovani 

Alcune bande musicali percorsero le strado 
principali del quartiere, imbandierate e addob- 
bate con festoni, suonando inni patriottici 

Nel pomeriggio corse ciclistiche e di asin 

Nella sera Îlluminazioni alla veneziana, è ben- 

gaia 

S°iler la colonna commemorativa. — 
Ecco la undecima nota di sottoscrizione per la colon 
na commemorativi 

Duca Onorato Gaetani di Sermoneta, L. 209 — 
Municipio di Castelvolturao, 30 — Cittadini e Con- 
siglio comunale di Dueville, 23.50 — Personale del 

itare di Macerata, 21.35 — Imi 

ti scultori fratelli Lapini Fireuze, 1 
io di Santomenno, 30 — Id. di Collelongo, 
Circolo Umberto I Colle di Val d'Elsa, 20 — 
, 10 — Id. di Rapolano, 10 
— ld Dimnino, 10 — Id, di San Vit- 
. di Amandola, 10 — 10, 

Bussoleno, 10 — IM. di 
1. di Sassari, 10 — Id. di Parò- 
na, 10 — Id, di Marciano, 10 — Id, di Rovescala, 
- 14. di Roncade, 

10 — Ia. di Nepi, 10 — 


di Trequandi 


sez, 2.9, 2,10 — Società operaia M. S. L'U 
Monterosso, 10 — Cotefano Giuseppe Foggia, 2 — 
Manicipi. di Guardistallo, 5 — Consiglieri comuna» 
li e sindaco di Guardistallo, 9.60 — Cittadini del 
Comune di Rossa, 0.60, Totale L, 8836,69, 


Gprral a banchetto — Ieri a mezzogior- 
no al mezzomiglio fuori di porta Pia, Bastianelli 
il noto direttore della fonderia di San Michele 
adunò i snoi operai a banchetto per festeggiare 
la splendida riuscita della fusione del monumen- 
to al duca di Galliera. 

Grande allegria e cordialità, 

Il senatore Monteverde, non potendo interve- 
niro per precedenti impegni, inviava per lettera 
‘un affettuoso saluto ai suoi valenti cooperatori. 

In Vaticano — Ieri il Papa celebrò la 
messa nella sua cappella privata innanzi a varie 
persone estere. 

— Il Papa ha diretto un breve agli arcive- 
scovi di Torino e Vercelli in ringraziamento del- 
le lettere e dell’ obolo inviato per la ricorrenza 
del XXVanniversario della infallibilità pontificia. 

— Îl Papa ha approvato la scelta fatta dal 
cardinale Prefetto di Propaganda della nomina 
a rettore de] collegio americano del Nord del re- 
verendo Kennedy. 

— In occasione del matrimonio della sua fi- 
gliuola, l'on. Achile Fagzari avendo domandato 
con un telegramma al cardinale Rampolla che il 
Paja mandasse la benedizione agli sposi, Leu- 
ne XIII facevagli rispondere telegraficamente ac- 
cordando alla giovane coppia la benedizione apo- 
stolica. 

Tragedia d'amore. — Una terribile trage- 
dia si è svolta iori mattina al Pincio, quando anco- 
ra i viali on:brosi del giardigo pubblico erano de- 
serti. 

Due giovani — lei una fancinlla bionda e lui un 
bel moretto dai baffi castaui scuri — dopo aver pas- 
seggiato parecchio tempo luago il viale dell'orolo- 
gio, colto il momento che non ezano veduti da al- 
cusio, si sono abbraogiati e scavaleato il piccolo mu 
raglione si gono precipitati nella sottostante via del- 
le Mura. Un grido e un tonfo e nulla più. 

Le guardie municipali Farina Pasquale, Minguzzi 
Ettore e Bucciattoli Bernardino sono accorse imme- 
diatamente e sollevati quei due corpi inerti e ada- 
giatili iu una vettura li hanno accompagnati all’o- 
spedale di S. Giacomo. 

La giovane vi giunso cadavere, il giovanotto era 
ancora vivo 

Quei sanitari gli apprestarono le prime cure. L'in- 
felice aveva riportato frattura alla spina dorsale. 

Egli ebbe la forza di raccontare come era avre 
nuta la triste tragedia. 

Disse chiamarsi Tito Ottavi, di ani 26, da Foli- 
gno, scalpellino, abitante in via Marco Aurelio 23, 
e la giovane sua fidanzeta Belardi Cesira, di anni 
19, da Roma, sorta, figlia del tipografo Carlo Be- 
lardi, domiciliato in via Labicana”N, 13. 

Raccontò come essendo contrariati nel loro amore 
avevano deciso di neeidersi. 

che l'Ottavi cessò di vivere alle 10. 

Ottavi viveva con la madre e dae sorelle e da 
qualche tempo aveva portato în sua casa anche la 
fidanzate, casendo il padre di essa privo della vista 
e quindi nella necessità di essere ricoverato in mn 
ospizio. 

Ieri l'altro sera gli amanti nscirono insieme e la 
notte non tornarono in casa. La madre dell'Ottavi e 
le sorelle l’aspettarono in piedi, ma inutilmente. 

La famiglia Ottavi nega che i fidanziti fossero 
| cstergisti dalle loro famiglie, anzi dire che i due 
| giovani avevano già fatto Te carta persposare. Igno- 
| ra quindi il motivo del suicidio. 

lu tasca dell’Ottavi fu trovata una lettera diret- 
ta alla sorella e una cambiale di L, 200 scaduta l'I1 
luglio 1895 e pagata al Banco di Napoli puntual- 
monte dall'Ottavi. è 

La vendetta dell'amante. — Mentre la 
cuntadina Cascioli Chiara, d'anni 29, da Anagni, 
abitante in via Campani, si resava a lavorare nel- 
V'ort: Caffarellone, fuori Porta S. Giovanni, venivi 
improvvisa aggredita dal carrettiero Panazzi 
Pietro, il quale le iuferse cinque coltellate al collo 
è al fianco destro, Sembra che la Cascioli da circa 

n auno avesse relazioni col Panazzi; ma da pochi 
gi iscito dalle carceri il marito, Domenico Vi- 
tali, si univa nuovamente a lui, troncando così ogui 
rapporto con il Panazzi. 

La povera donna, accompagnata all'ospedale di 
Sant'Antonio dai carabinieri De Piero Antonio e 
Motesini Giorgio, venne giudicata gcaribile in 20 
giorni. 

Tentato suicidio, — La domestica Pe'osi 
Tecla, d'auni 21, da Bassano in Teverina, nella pro- 
pria abitazione in via Calatafimi, 41, tentò suici 
darsi ingoiando una soluzione di sublimato corrusi» 


| vo. I motivi che spinsero la disgraziata a tal passo 
| pare siauo il dispiacere d'aver una sorella ammalata e 
| l'aver questionato col proprio innamorato, Mercanti 
Carlo, impiagato alla Società Cooperativa. 

All'ospedale di Sant'Antonio fu tratta di pericolo. 

Atienti ai bambini — La bambina Rumi- 
telli Ida, d'anni 5, iu casa, al Viale Margherita 264, 
scherzava coi fiammiferi insieme alla sorellina Tere- 
sa, d'anni 8, 

Il fuoco si comunicò alle vesti della piccola Ida, 
Alle grida delle bambine, accorse il pontarolo Be- 
nassi Francesco che scavalcata una finestra riusci ad 
entrare in casa e strappare lo vesti alla piccina. La 
modre Balestra Nazzarena © il marito Costantino s0- 
no costretti lasciare sole in casa le bambine perchè 
esercitano il mestiere di fruttivendoli. 

lin colpo di revolver. — Ieri, alle 20, per 
futili motivi, in via Ciancaleoni, Giudice Salvatore, 
d'auni 24, vignarolo da Anagni, questionò con certo 
Amadori Carlo, d'aoni 45 da Roma. 

Il soldato del 12° fauteria Massarani Iguazio cer- 
cò di metter pace e vi riuscì, ma il Giudice nello 
estrarre una rivoltella lasciava esplodere un colpo 
che gli perforava la giacca, senza causargli fortuna» 
tamente alcun male. 

nne arrestato. 
Un ferimento fuerì Porta 8. Loren: 
— Alle $ 112 di iersera iu via Tiburtina, fuori 
Porta 8. Lorenzo, il ministro del forno Eurico Ci 
rucci 39, posto nella detta via ai N. 2 e 4, per to- 
gliere il coltello ad un individuo che litigando era 
‘itrato nel negozio se ne era impadzonito, si ferì 
alla mauo sinistra, 

L' individuo, rimasto sconosciuto, si portò via il 
coltello e con esso colpiva al braccio sinistro certo 
Giuseppe Marcelli. 

Ambedue medicati a S. Antonio furono giudicati 
guaribili ia 10 giorni. . 

Coltellate, — Alle 20 172 il pregiudicato Be- 
nedetti, Pietro veniva a quistione per futili motivi 
con Sotcorsi Antonio e da costai riportava una ferita 
di coltello alla gamba sinistra. 

Guarirà in 8 giorai. 

— Jeri alle 15, Ferrari Paolo, d' anni 20, in 
del Farinone N. 31, per futili motivi venuto a di- 
verbio con un vicino di casa, certo Zuccolungo Al- 
fredo, d'anni 16, tipografo, ricerova da questi un 
colpo di coltello all'addome. 

Ne avrà per 20 giorni con riserva. Il Zuccolungo 
è latitante, a di: 

Furto. — De Angelis Giusenpe abitante in pi 
za Madama denunziava alla sezione di P. S. di 
8. Eustachio che da un comò diura camera affitta- 
ti a Rovere Emilia d'auni 85 da Savignano erano 
stati rubati degli ogyetti di valore per L. 155. 

Fattesi le indagini fa constatato che autore del 
furto fu Valletta Carlo d'anni 11 da Torino nipote 
della Rovere abitante cou la De Angelis. k 

Il ragazzo impegnò gli oggetti per L. 65 in duo 
agenzie de! Monte vendendo Îe polizze. Il denaro lo 
cousumò în due giorni. 

‘Arresti, — Jeri mattina al ponte Palatino fu- 
rouo sorpresi ed arrestati, mentre mbavano una cesta 
di erbagvi, da sopra un carro, certi Francueci Ro- 
meo e De Cupis Cesare. 

A “ant'Antonio. — Il carbonaio De Segn, 
di anni 42, nella propria bottega in via Tasso Sdi 
litigò per sciocchi motivi con certo Camillo il qua- 
le lo ferì al dito indice sinistro ed alla faccia, — 

Pacchi postali — Siccome con la data dei 
15 corrente ve nnechiuso l'ufficio centrale per l'ac 
cettazione dei pacchi postali iu via de'la Vite, cre- 
diamo utile avvisare i nostri lettori che l'Agenzia 
Postale n. 1 dei Fratelli Gondrand al Corso, 
essendo la più prossima, in vista di un considere- 
vole aimento di lavoro, ha disposto le cose in mo- 
do da suddisfare qualunque esigenza del pubblico. 

Carte da parati (Vedi avviso quarta pag. 

Fotografia G. Borghese (Vedi 4. pagina). 


GraAaNuDeE SARTORIA 
L. Bondi e Figlio 
89 Montecitorio 112-153 BE 
eccezionali nelle stoffe a metro)- 
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Piccola Cronaca di Roma 


Programma dei pezzi musicali daseguirsi 
oggi, dalle 20 112 alle 29, in piazza Colonna, dal 
concerto del 69° fanteria: 

1. Marche Franc: Le Pèrela victoire ,, Ganne. 

2. Sinfonia “ Guarany ,, Gomez. 

8. Arlesienne “ Pastorale - Intermezzo - Faran- 
dola , Bizet. 

4. Atto Lo “ I Lombardi ,, Verdi, 

8. Valtzer “ Espana ,, Waldteufel. 

.Il env. Giovanni Bruschi, dentista, av- 
visa il pubblico e la sua rispettabile clienteln che 
riceve per care, operazioni è commissioni di den- 
tiere in qualsiasi sistema dallo 9 alle 12 ant. dalle 4 
talle 6 nei giorni feriali e dallo 9 alle 11 nei festivi. 
Roma, via Sudario, 28, p. 9°. 


TEATRI DI ROMA 


ARGENTINA — E che Iddio sia benedetto! 
‘Finalmente dopo tauta clansura, dopo infinite ineer- 
tezze di trattative, dopo che all'ultimo momento una 
improvvisa e fatale ciroostanza aveva obbligato l'im- 
presa a sogpendere la rappresentazione, iersera l' Aida, 
quell'Aida così feconda di infinite bellezze, così at- 
traente, così soducete, è tornata ad apparire sulle 
sccue del nostro teatro comunale. 

Però il pubblico, a quanto è sembrato iersera, an 
cora non era convinto di questa attesa e desiderata 
riapertura, poichè, ad essere sinceri, esso non ha ri- 
sposto poi tauto numereso all'invito, anzi... ma ba- 
sta, a ciò si avrà tempo di pensare în seguito. 

Quello che adesso importa si è che l'Argentina 
agisca e questo oramai è un fatto compiuto. 

Quanto all’ odierna riproduzione del capolavoro 
verdiano, diremo cho essa è stata, specie in alcuni 
puuti, degna in tutto e per tutto delle tradizioni e 
dell'importanza dello spettacolo e del teatro. 

Certo che îl Grani non era ancora bene ristabilito, 
ma malgrado ciò ha potuto sfoggiare delle sue cnia- 
re, squillanti note e della ma grazia squisita, dol- 
cissima di canto. Si 

La siguora De Macchi, anch'essa emise forti note 
ed il Dafriche fu un Amonasro efficace. 

E qui la cronaca ha l'obbligo di segnalare il mag- 

riore dei successi artistici, quello della Giuseppina 

'aaqua. 

Essa fu una Amneris il cui sentimento, la pas 
gione, la drammaticità, il calore seppero imporsi e 
trasfondersi nel pubblico, il quale rispose festeggian- 
dola come meritava. 

A lode della orchestra, diretta dal maestro Van- 
20, basti citare i due meravigliosi finali, ed i cori 
diretti dal cav. V. Molgioli, furono addirittura ec- 
cellenti. 

Stasera riposo e domani prima replica. 

COST ANZI. — replica della Borgig gli 
artisti ebbero più graudi applausi dell'altra sera, 

ecie il basso Russi, la cui voce destò vero ento 
siasmo. 

Stesera prima della 7rariata con la signorina 
Spagua-Cosarini, il tencre Breccia ed il baritono 
Gregoretti. 

VALLE — Stasera si rappresenta la brillante 
commedia in un atti. Farone e l'altra commedia 
pure esilarante Sha da di. 

QUILINO — Due piene enormi iersera e i 80- 
liti contiuui applausi alla brava compagnia Gravina, 

Stasera uno spettacolo divertentissimo, replica del- 
lo scherzo comico iu un atto: Festa di servitori; 0 
la graziosa zarzuela Lupi Marini che tanto incon- 
trò il favore del pubblico, quando fu data ultima- 
mente dalla compagnia Maresca. 

ROSSINI — Auche în questo teatro pubblico 
numerosissimo ieri in ambeluo le rappresentazioni. 
Del Marchese del Grillo, stasera si darà la penulti- 
ana replica. 

MANZONI — A richiesta generale stasera si 
rappresenterà Don Giovanni, la briosa operetta del 
Gargano, che iersera fruttò ‘continui applausi alla 
compagnia De Martino. 

METASTASIO, — I quadri viventi iersera 
sono stati gustati assai mogli delle prima sera, 
perchè eseguiti con maggior precisione è fedeltà di 
riproduzione, specialmente quello rappresentante Fri- 
ne fra le sue compagne, 

Anche la pantomima Una lesione di minuetto, 
tolte le inevitabili incertezze della prima serg, fu 
apprezzata assai più dal pubblico. 

Stasera replica e negli intermezzi da una brava 
cauzonettista verranno fatte udire alcuno canzoni. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Og- 
gi due partite. Prima partita — rossi: Nardini, Pa- 
glierani, Paolucci — turchini: Franceschini, Mar- 
tini, Gianni. 

Seconda partita — rossi: Divani, Tarabelli, Gian- 
ni — turchini: Mazzoni, Bessi, Paolucci. 

Fabr.. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costarizi - La Traviata, ore 2i 
Valte. — Vavome è S'he da di, ore 21 tit 
"Festa di servilori e Lupi marini, oro 21. 
i marchese del Grillo, ore 21 


—______w_rz 
BANCA ARTISTICO-OPERAIA 


Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale Lire 2,000, 


La Banca ba dellboraio di impiantare uno epeciale ser 
vizio di Credito Agrario, sulle basi della legge 23 gen- 
halo 1887. Le relativo operazioni verranno eseguite sin 
ora in Roma e Circondario, e fra brere saranno ostese nel 
rovincia mediante suocursali ed agenzie. Por le domande 
i operazioni la Banca rilascia appositi stampati. 
Tstitozione delle Casse Ru- 
Je 10 necessario informazioni cd 
Li 


pali da Toi iniziate. forni 
(A DIREZIONE. 


'imodali oosorrenti. 


ROMA )- 
Albergo d’Oriente 


Piazza Poli N. S 
Presso Piazza Colonna. 
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Via Due Macelli Vin Duo Macelli 
140S 1408 


Diretta da un allievo di 


Patek Philippe & € 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 
DA AFFITTARSI dal 1° ottobre p. v. nel | 
palazzo via Mercede N, 9 

Fiano 3° — Appartamento signorile composto di | 
‘Num. 8 camere € cucina, due ingressi, adatto an- 
che ad uso ufficio, banco, ecc, prospiciente via 
della Mercede. 

Piano 4° — Appartamento di Num, 9 camere e 
cucina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 

Appartamento di 5 camere e cucina con vasca 
per bagno. 

Appartamento di 
Appartamento di 
gresso dalla vi 

Rivolgersi al portinaio via Mercede Num. 9. 


BAGNI Senio 


8 camere e cucin: 
5 camere e cucina con in- 


S, M. la Regina è giunta a Monza la nottedel | 
14 proveniente da Stresa, e fu ricevuta alla sta- 
zione dalle autorit 

1 Sovrani arii 
mercoledì mattina, 


cio domani, 0 al più tardi 
Il Presidente del Consiglio, on. Crispi, arrivi 
a Roma questa mattina. 


‘i mattina hanno fatto ritorno in Roma f mi- 
Mocenni e Baraszuoli. 


Il movimento di prefetti che era stato annun- 
aiato venne rimandato a momento più opportuno. 

Qualche giornale è tornato ad annunziare che 
il governo avrebbe intenzione di chiudere la Ses 
sione. 

Per informazioni che riteniamo esatte, possia 
mo assicurare che il gabinetto non si è mai ce 
capato di tale questione, 

Matrimonio degli ufficiali di marina. 

Il ministro della marina notificò ai vari dipar: 
timenti marittimi che S. ML il Re ha firmato il 
decreto relativo alle norme da seguirsi per il ma- 
trimonio degli ufficiali di marina già uniti in 
matrimonio col solo vincolo religioso. 

Sono già pervenute al Ministero molte domai 
dedi ufficiali che chiedono di regolare la loro po- 

zione. 


Il generale Baratieri a Napoli. 


(8) Napoli, 15 — In piazza del Plebiscito nu- 

meroso pubblico fece iersera ripetute ovazioni al 
queze Baratieri, che si affacciò a ringraziare 
al balcone della Prefettura. 


Movimento commerciale dell'Eritrea 


La Camera di commercio ed arti di Massana, 
istituita con R, decreto del 9 febbraio 1888, ha 
ora pubblicato una statistica del movimento com 
merciale e marittimo della Colonia Eritrea du 
rante l’anno 1894, 

La statistica è preceduta da una relazione, ir 
cui si rende conto dell'azione svolta dalla Came 
ra di commercio. 


La ferrovia circumetnea. 

(N) Catania, 15, ore 1240 — Il giorno 29 
corrente sarà inaugurata ufficialmente l'intera li- 
nea ferroviaria circumetnea. 

Si dice che interverranno il ministro Saracco 
e il comm. Meana, ispettore generale delle strade 
ferrate. 

Arenamento del “ Tevere ,,. 

(8) Taranto, 15 — La R. cisterna Tevere, 
partita da qui ieri mattina, arenò, iersera alle 
20, a punta Alice sulla costa calabrese. 

Da qui sono stati spediti soccorsi e altri ne 
partiranno stasera o domani. 


RR. navi armate. 

Il Vesuvio è partito da Alberoni e giunto a Ve- 
nezia; il Volta è giunto a Spezia; il Polcevera è 
giunto a Portoferraio; il Doga è partito da Mas- 
sQua, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Congresso della stampa. 

(N) Parigi, 15, ore 11, — Si ha da Bordeaux, 
5% Gongeraio della stampe ba votato sà no 
rendum gli statuti elaborati in seguito al Con- 

jo di Anversa, 

‘Al banchetto di ieri sera Hansser fece l'elogio, 
della stampa, istrumento di morallssazione e di 
progresso, 

Adrien Hébrard riugraziò e paragonò la stam- 
pa alla viticoltura bordolese, che nasconde f vini 
squisiti in oscure bottigi 

Russia e Finlandia. 


Siccome il Governo russo ha decretato che tut- 
ti gli impiegati di Stato finlandesi devono gono- 
scere la lingua russa, il Senato di Finlandfa ha! 
deciso di mandare in Russia un certo numero 
questi funzionari per impararvi il russo. 

Inoltre l' Università di Helsmgfors veglierà a 
che { suoi studenti sieno messi in rado di im 
parare quella lingua più a fondo che finora, e l'in: 
segnamento della lingua russa sarò d'ora in pai 
obbligatorio in tutti gli altri stabilimenti d'istru- 
zione in Finlandia. 


Nel Congo. 

(8) Bruxelles, 16, — Dalle ultime notizie 
pervenute risulta che il capitano belga Pelset, 
morto recentemente al Congo, venne assassinato, 
l 5 dello scorso luglio, dalle stesse sue truppe a 


Laluabourg. k 
Salute pubblica" 
MAROCCO — (8) Madrid, 15. — L'esistenza 
del cholera a Fang è ufficialmente confermata, 
Le provenienze dal Marocco verranno sottopo 
ste a misure più rigorose. 


FRANCIA 


Alle grandi manovre. 


(8) Vittel, 15. — Il ministro della guerra, ge 
nerale Zurlinden, ha dato oggi una colazione di 
150 coperti in onore degli ufficiali francesi ed 
esteri che assistettero alle grandi manovre. 

Il generale Zurlinden, che aveva alla sua de- 
stra Îl principe Nicola di Grecia e a tra, 
fl generale russo Dragonmnofî, disde loro il ben: 
venato a nome dell'esercito e constatò Îl aucces- 


| 60 delle recenti manovre le quali, disse, provano 


il rialzamento definitivo dell'esercito è la gran- 
dezza della patria. 

1 generale Saussier prese quindi la parola rig 
graziando îl ministro della guerra e salutando 
ospiti stranieri. 


————————————€É——_zm 
GRAN BRETTAGNA 


Corriere di Londra. 

(N) Londra, 15, ore 12 — Eccovi lo stato di 
servizio di sir Frank Cavendisch Lascelles, nuo 
vo Ambasciatore britannico a Berlino. 

Nato nel 1841 entrò nel servizio diplomatia 
nel 1881: nel 1863 fu Incaricato di affari a Bar 
lino, e poi successivamente nel 1870 a Parigi, 
nel 1871 a Copenaghen, nel 1878 a Roma, nel 
1876 a Washington e nel 1878 ad Atene. 

Fu console generale in Egitto nel 1878-79 ein 
Bulgaria nel 1879, « 

Nel 1887 fu nominato ministro a Bucarest € 
nel 1891 a Teheran. 

Da quando lasciò la Persia è ambasciatore £ 
Pietroburgo, che lascierà fra un mese per recar 
si ad occupare îl suo nuovo posto. 
————______—__ 


STATI BALCANICI 


Un prestito bulgaro. 


Il Times ha da Sofia: “ Si crede che il viaggio 
del signor Gueschoff, ministro delle finanze a Lon- 
dra, abbia rapporto coll’intenzione del Governo 
bulgaro di emettere un nuovo prestito a Londra, n 


«—_.ibpGFi 
Mercato di Roma. 
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Il Presidonto 
delta sozione sindacale del metlatori di maral 
ALBERTO CAPACOL 


FERDINANDO MIAGLIA, Dirott-— 
PIETRO BRUNEITI gereato responsabile 


49 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 42 


JANE EYRE 
= 


Roberto entrò in quel momento ed ella sì sl:d 
per augurare al marito il ben tornato, posò il 
dimbo nella colla e mi pregò di levarmi il cap- 
pello e di prendere una tazza di thè dicendomi 
the avevo il viso pallido e stanco. Fui contenta 
Îi accettare l'ospitalità di lei e quando mi tolse 
Jl mantello da viaggio, la lasciai fare, come so- 
Jeva, quand'ero piccina, 

I ricordi dell'infanzia mi assalirono allorchè la 
ridi affaccendarsi intorno a me, per servirmi il 
thè nelle migliori tazze che avesse, per preparar- 
mi-i crostini imburrati e i biscotti, dando di tan- 
to in tanto un lieve scappellotto al sno bambino 
maggiore, come soleva con me nei tempi passati. 

Bessie aveva conservato l'impeto del carattere, 
l'andatara leggiera e lo sguardo buono. 

Quando il the fu pronto, velli accostarmi alla 
tavola, ma ella mi ordinò di non muovermi con 
l'antico tono imperioso e volle servirmelo accanto 
al fuoco, sn un piccolo N 

Così faceva tanti anni prima, quando mi por- 
tava nella sala dei bambini le ghiottonerie che 
aveva prese per me; le sorrisi e le obbediî. 

Volle sapere se era felice a Thornfiel e come 
ara la mia padrona. 

Quando le dissi che non vi era altro che il pa- 


drone, mi domandò se era bello e se mi piaceva; 
le risposi che era pinttosto brutto, ma che era 
cortese e mi trattava bene 6 si mostrò contenta. 

Poi le descrissi l'allegra comitiva che aveva 
lasciato alla villa od ella ascoltò il mio racconto 
con vero interesse, perchè era appunto il genere 
che le piaceva, 

Parlando così nn'ora passò presto. Bessie al- 
lora mi reso il cappello ed accompagnata da lei 

cii per andare alla villa. Erano nove anni che 
mni-aveva accompagnata per discendere quel viale, 
che ora risalivamo insieme. 

Allora avevo il cuore inasprito e disperato, mi 
oredevo sencciata e odiata. 

Lo stesso tetto inospitale si presentava dinanzi 
a me, il mio avvenire era ancora incerto, il cuore 
era ancora addolorato, mi considerava ancora una 

ina sulla faccia della terra, ma avevo 
gior fidncia in me stessa e mi sentivo meno 
oppressa. 

Le antiche ferite erano risanate e la fiamma 
del risentimento era spenta, 

— Andate prima nella sala da pranzo — mi 
disse Bessie precedendomi — Debbono esservi le 
signorine. 

Un momento dopo ero entrata. Dalla mattina 
che era stata condotta davanti al signor Backel- 
hurst, nulla era stato cambiato; vili davanti al 

i so tappeto su eni avevo posato 

scaffale credei riconoscere i due vo- 

lumi del Viaggio di Gulliter è dello Notti Arabe. 

Gli oggetti inanimati erano gli stessi, ma sarebbe 
le di riconoscere gli esseri viventi. 

Vidi dinanzi a me due signorine; una era quasi 


alta come Bianca Ingram, molto sottile, gialla e 
serena nel volto, aveva qualcosa di scettico. L'e- 
strema semplicità del vestito nero, del colletto i- 
namidato, dei capelli lisci, era aumentata da una 
espressione rigida, 

Per tutto ornamento portava un rosario d'e- 
bano dal quale pendeva un crocifisso. Capii che 
doveva essere Elisa, benchè quel viso lungo e 
scialbo somigliasse ben poco a quella che aveva 
prima. 

L'altra era certo Georgiana, ma non la Geor- 
giana, che avevo conosciuto, la piccola fata sot- 
tile e snella di undici anni. 

Era una ragazza grossa, in tutto lo splendore 
della bellezza, con lineamenti regolari, occhi a- 
zurri languidi e capelli biondi ricciuti. Anche lei 
era vestita di nero, ma l'abito differiva essenzial- 
mente nella forma da quello della sorella; era 
ampio, elegante, e capriccioso quanto l'altro a- 
veva la forma puritana. 

In ognuna delle due sorelle vi era uno del trat- 
ti della madre, ma una soltanto; la maggiore, ma- 
gra e pallida ne aveva il mento e il contorno 
delle guance, addolciti però; eppure bastavano a 
darle un'espressione di durezza, benchè il resto 
fosse dolce e volnttnosò. 

Quando entrai ambedue le ragazze si alzarono 
per salntarmi e mi rivolsero la parola, chinman- 
domi: “ Signorina Eyre. , 

Il saluto di Elisa, fa breve e asciutto, non mi 
sorrise neppure e si sedò di nifvo, fissando il fuo- 
co, come se mi avessa dimenticata, 

Georgiana dopo avermi domandato come stavo, 
mi rivolse altre domande sul mio viaggio, sul tem- 
po e su altre cose comuni, con voce stanca, 


DI tanto in tanto mi gettava uno sguardo, per 
esaminarmi da capo a piede, passando dal mio 
cappello nero al cappello senza ornamento, 

Le ragazze hanno un talento speciale per di- 
mostrarvi che siete privo di qualsiasi attrattiva; 
lo spreszo dello aguardo, la freddezza delle ma- 
niere, la voce stessa esprimono i loro sentimenti, 
senza che si compromettano pronunziando una im- 
pertinenza. 

Ma con sorriso di sprezzo, palese 0 nascosto, 
non mi faceva più lo stesso effetto di prima e nel 
trovarmi seluta fra lo mio due cugine, mi me- 
ravigliai di vedere, come sopportavo facilmen- 
te, l'indifferenza di una e lo scherno all'altra. 

Elisa non poteva mortificarmi, Georgiona non 
riusciva a farmi uscir dai gangheri; avevo da 
pensare ad altro. 

Le potenti commozioni provate da qualche tem- 
po, mi avevano sconvolta e avevo imparato a s0p- 
portare gioie e dolori molto più vivi di quelli che 
potevano procurarmi le signorine Reed. 

Così rimasi insensibilissima accanto a loro. 

Come sta la signora Reed? — domandai, guar 
dando tranquillamente Georgiona, cle credò con- 
veniente di alzar la testa, come se fosse offesa 
da quella inattesa libertà, che.mi prendevo. 

— La signora Reed? Ah! volete parlare di 
mamma; non credo che potrete vederla oggi, per- 
chè sta male. 

— Se voleste salire ed avvertirla che sono 
giunta, vi sarei grata. 

Giorgiana si scosse e spalancò i grandi occhi 
azzurri: 


giunse — e non vorrei farla aspettare più di 
quanta è necessario, 

— Mamma non vuole esser disturbata la sera 
— osservò Elisa, 

Dopo poco mi alzai e mi tolsî i guanti cl cap. 
pello, senza esservi invitata, poi disse che sarei 
andata in cucina per domandare se la signora 
Reed voleva ricevermi quella sera. 

Unscii e incontrando Bessie, le euposi il mig 
desiderio, poi presi lo disposizioni necessarie pa 
stabilirmi alla villa. 

Se un anno prima fossi stata ricevuta in quel 
modo a Gateshead, ne sarei subito partita, per. 
chè l'arroganza allora m'intimidiva, ma ora mi 
accorsi che operando così, sarei stata pazza, A. 
vevo fatto un viaggio di cento miglia per vedere 
mia zia © dovevo rimanere finchè non fosse gua. 
rita o morta. 

L'orgoglio e il disprezzo delle ragazze non di» 
vevano importarmi. Così mi rivolsi alla donna 
che dirigeva la casa, le chiesi una camera, di- 
cendo che mi sarei trattenuta una settimana o 
due e vi feci portare il baule. Sul pianerottok 
incontrai Bessie, 

— La signora è desta — mi disse — l'ho in: 
formata del vostro arrivo. Seguitemi, vedremose 
vi riconosce, 

Non avevo bisogno di essere guidata nella stan 
za, che mi era ben nota, dove ero stata chian 
ta così spesso per essere sgridata ; passai dunque 
avanti a Bessie e apri piano la porta. 
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Suonerie elettriche 
1 uso Appartamenti, Alber- 


apdorati’ d'induziohe e per la ferapia | 


Pile elettriche 2 secco. 


di suonerie elettriche per una 
e persona di serrizio, così 
ma, timpano coutim. 6 di dis- 


fra stanza d: 


fettux lante, 10 isolatori osso. 
8,50 si dà il seguento materiale: Una suo 
tro, du» bottoni legno, 40 metri filo, 


i osso, due metri foffuccia isolante, da pile 3 secco 


formato matio. 
Per L, 4 

di centi 8: 

uno di 

ui 25, 30 


255 e! da il seguente materiale: 1 suoneria 
idi a seco, due bottoni porceliana, 
a con relativo cordone în seta. me- | 


nolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente | 


toperto, tre metri fettuccia, 


Per il Regno deronsi aggiungere le speso di pacco postale. 


| Carte da Parati 


|_Kpit vasti cd assorti 
zerie in carta sono quel 
Jixzi, in via del Corso 293, Roma. 
Carte in ogni genere, imitanti tatte le stoffe, 
segni, armi, mafoliche ecc. Aseor- 


depositi di tappee- 
ti Carlo Ten Ei 


i 


timento di Hosonl, Fregi, Bacchetie 
è Prasparenti. lrezzi di fabbrica da È 
non temere nessuna concorrenza, 
Carte a 18 centenimi Il rotolo di $ 
metri, in sopra. Arivi 
più belle novità cater 

dizioni per Pos 
puesi. Si inviano, gratis, 
richiesta. 


Pipe O i i, mt 0 } AVVISI ECONOMIC 


CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cen, 3 cad, 


zioni Riroigenti con buoze 
È piano © dalle 2 alle 4 pom. c dall'Avo Maria a du 
e di motto 


‘a N. 39 (fuori 
‘an Gioruunt). ‘giornata è al paolo. 

ea TRIO I gione pico se eat 
‘a dosuicliio. Deposito via Coppelle 28 piano ult 


I MARCHSSÌ GARGANO ci 
avvertono chiunque voglia 


manto in Roma, via Capo le Case Ibi 


in Frascati, via Princ fberso È 
fi Fitinicino ai Borgo Let 


DERCASI | STITOTRIOE È r 


Sestembre al 1 
Ngnorino 19-19 anni. 


L. Casamonto 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA ME In pin 


ibittasi due appartamenti La 
8 ato Sean. i 10 rici e cosa, delpeicine nio 
giorno. Le obluvi al portiere. sto 


CORSO, PIAZZA SCIARRA sento t®"taa 
APPARTAMENTI dit IE 


ROME - 983 VIA VANNI SDTTENDAE 


A loner chambres richeiaent meubi-ds avso cù sans nour 
riturs Asconseur, chambre de haln, hauté& référenooa on 
parle angiais, francais, italien, prix modérga 689 


VADER I Lire 
DISPORBIE sm essa 


Tuuzn, camidoio Magnseno acefbilo anche’ uso bottega. 


GRANDI LOCALI 
con FORZA MOTRICE 


tria, vicinissimi al cen- 
. Dirigersi Ufficio Pubblicità 


ma veni. 


Foredibile.. 


Per sole L. 25 inviate in vaglia a A. Fiori, 
Milsno, via Dassano Porrone 7, ovvero contro as- 
segno, si apadisce franco di porto una pezza di 
metri 15 di ottima tela di lino, una coperta di 
bouret, seta colori è disegni orientali con frangia 

18X8,00, sa, tappeto per salotto ovvero due 
soppedani per letto, 


LIBRI DA CEDERE 


Coloro che desiderano ac uistare i se 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
ritirarli presso Amministrazione del gior- 
nale, Chi è fuori di Roma deve aggiungere 
20 cent.a volume per l’affrancatura postale. 


Ribasso del 30 per cento 


Titolo del libro | Autore 


Preszo|| Prezzo 


Titolo del libro | Autore 


Riforme e miglioramenti nel Ma- 
nicomio di Roma . . . + F. Azeuni 
La triplice alleanza . . . . H 
servativo o le elezio, 
politiche 
Apuntes para la historia conteme 
poranea de Veneza - E. Pepper 
Prolegomeni alla St 
+ A. Quarta 
Il Chili nella guerra del Pacifiog PB. spila 2— 
Revisione dello Statuto » , .L Zia 075 
La Prusse et la + 1 LA. Legrelle 3— 
om » R. Mariano 150 
icta majorum commedia + + Mastropasqua 0 50 
Società cattoliche operai I 
Riforma dello tariîte ferroviarie. A. Der 
La Scuola erimi Vito Porto 
"ma dell'amministr. sanitaria Dir G. Faralli 0 50 
Mi e ses lois » . , »S.AdamoetYocca 0 75 
Cooperazione . + + + » + + P. Rafa Spuasecchi 0 70 
Economia umana; + + + + + G. Raîmoldi 0 50 
La convenzione di Berna. . + 
Manuale di ginrisprudenza del Co- 
dice penale del Regolamento 
di polizia punitiva e della 
legge sulla 


Vito Porto 025 
Battaglie bizuutine ” > C.B. Bossi 025 
L'incident franca - allemand de 
Pagny . . «+ + + E.Clonet 075 
Movarchia e Papato, + G. Lucinigo 075 
Les fòtes en Portugal + B.Wolowski 1— 
Lo studento di Salamanca leggen- 
da di De Espronceda, tradot- 
tada . . . e e + +G. Tallono 1 
From death into life, ew. . Haslam 0 50 


Ragio Patronato della chiesa pa- 
. A. Rinali 050 
Droit de pri 


di Venezia 
.t6 sur les cenvres 
de literature et d'art + V. Pappafara 0 75 
Storia delle antiche monarchie di 
Gli avi del nostro re, illustrazione 
l'iconografia Sabanda , , Surdi Digius, 1 — 
L'incameramentò del bani parroe= 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
Via della Vite, 48. 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 


VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 


Arriva freschissimo 
TUTTI 1 GIORNI 
18 ore dopo lavorato 


Lin ®.89-1 
Vendita minima 12 ch. 


Pronti contanti. 


Facilitazioni agli AL 
berght, Ristoranti, Pen- 
sionî, Collegi, Pnstie- 
certe, ece. 


I ioni per telefono, 9 per lettera, supe» | 
| riori aa un Rito st portano, sotto ghiaccio, al dom |} 
prima dol mezzegiorno del di aucces- 
posito carrettino. 
|| Siraccomanda indicare con esattezza l'indirizzo. 


Avviso alle ea. 
iszicherie il burro si vende L. S.69 

È quindi acquistandolo in Via della 

18° (rimpetto la Posta) si ha un rispar- 

mio di 25 cent. sr ogni lira. 


crio dallo 7 allo 19 © dallo 17 Allo I, 


1 magazzino 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, Son Carlo Catinari. 
Malattia madiche dallo 8 alle 12 0 dalle 13 allo 
ini dallo $ alle 12 e dallo 15 allo 17 
curgiche dallo 9 allo 10 

ed Intest. e lav. gast. dallo 19 alle 18 

edi, martedi, sabato dallo 16 alle 17 

Inned soledi e sabato alle 12 
egli co, martsdì, gioredì, sabato dalle 11 a 12. 
fatato neso, ‘gola recsni, hand, gibveli, sabato 11 a 1B 


Dis Disponibile ERI 


Per trattative, dirigersi Piazza S, Carlo 


FOTOGRAFIA 


G. BORGHESE 
ROMA, CORSO VITT. EMANUELE, 178 ht 


piano terreno, 


TARIFFA 
DEI RITRATTI A BUSTO-OVALE 


6 formato visita L. 2. 59 
6 » gabinetto, &. — 
6 a Salone 


Lavoro garantito e massima esattezza 


nella consegna dei lavori, 
PRIA 


— Lo Stabilimento è fornito di tutte le 
macchine necessarie per eseguire qualunque 
lavoro, texto in gruppi. come architettura, 
interni, ecc. 


Se aveto un negozio dn cede- 
re, un sppartamerto o camere 
d'aflittare, cavoili, pianoforti, 
od aitri oggetti da vendere, ri- | 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto corcate 
sono gli Avvisi Economiel del Po- 
polo Roman 


} Pubblicarioni consecutive - Pagamento sempre anticipato. 


camore, cucina camerino con 
cessi, campanelli elaftriei © condottu- 
tina. Dirkgursi porttere. (N 


ere, acqua Marcia, vee 
presso Borgo Ange 
Ca 


CATEGORIA 
25 parole Coni. 60 — In più «i 23, Cent, 5 cad, 
LEA DI TINI fam 


GIOVANE SIGNORA Sun 


nu sonosco il france, accortarebdo direnione Ct 

immerciale 0 commessa di negozio, anche presso si 

solo (purchè anziano), Protese misi. Fermo posta A 0. 38ì, 
6 


| LA SIGNORINA WIPPERN ati 


cosapagna al passeggio, fa traduzioni e va dalle signore 
come lerizice. Okimo Informazioni. Via della Meroedo 2 
plane 4 si 


CERCASI COMMESSO sto enti nie 
nogurlo el gere 010 fem petto eo rione 
MT{ fagiani, canarini clan 
SCTMIIE, PAPAGALLI, Setta ‘ia 
uccoliì ssotief vendonai vivi a pressi mitissimi in Via Ok 
svi 18 intern 10. Sì imb GA 


| PIANOFORTI NUOVI stat 2 men 


Velina! conse nazio n 
mio Sì 010 ix confronto del prezzo dei negozianti. Ga- 
tro sunì. Rivolgersi Maosira placsiorio, Principe 
doo 97 Intorno 6, 807 


DISTINTA SIGNORINA dti Sneegale me 


fr diseaioiò caso presso signora 0 signore cho riva ne 
l'Italia meridionale. Retribuzione da convenirai dopo pro- 
va. Indirizzo: Sonla, posta, Narul 868 


RAPPRESENTANTI ni fa meine 
amano del itsgno. Accivero ehm vite veferanzo allo Sit: 
Ale Armata re Giovanni Romano, via RIARIA E: 3 


Feto FRANCESE arco premasoco i un 


a, da lesioni a proezi disersituszi. Indirizzo 


fa dol 
odcdi SbIN agenti asslotrazioni Tati, sE 
pes mandamenti provincia e piazea 

Roma, Sipondi 16 è provvigione Rivolsori RAppre: 
cietà Uniono Ttallana, Via Basilicata Zeme 


dell 


Partenza da Roma per le Unee di 
1820] 


Foligno-Anci 
Firenze Miano 
Tivoli 

Tivoli " 
Civitavecchia | + 


Boustglione-Viterdo 


"Temnini, 
Ladiupli{Traner: 


Î TORI 


Ria 


Erra) È 


EegeSi 
È 
© 


p AFFITTARSI 


in amena po- 
sizione come 


tram olettrico e omuibrs. RI 

o palazzo Ù 
TMP mobiliato Ano ad otto 
porsone in comitiva ov- 


RE ‘gorlana 5 terreno. 
888 


CAMERA E SALOTTO DEN MOBILIATI 


con ingrosso libero, d'alltiarsi. Via Cavour 117, piaso 


TIRATORI - FORESTIERI vato vat 


sizione ci sima, € presso distinta famiglia trovansi 
lilssimo camere. mobiliges. Prenzi modicissimi, esposte 

tatto sulla Piazza. 888 
si affittano in oe 


DUE CAMERE E SALOTTO tsiono sono fe: 


ste In Pinaza Capranica N, 78 iuiano 10, Saliro, diretta 
monte. 8D 


in LE SOLE FESTE tea. 1a caro ml 


lato. Recapito Principe Amedeo 37 ini 
fori. i ns 


CAMEDE NODI MOBILIATE inno clasonno sd 


uns con 2 lotti. Via 
tasto 78 p. & (presso l'iazza Colonna) porta destra), _03 


APPARTAMENTINO ticino ingresto libro, 
ed anche camore beng mobilito d'atticarsi. Aivolgersi dal 
portiere tn Via della Mercodo N. 6ì Ci) 


PER LE PROSSIME FERTR sceso mobitate 


con salotto, camesa da prauso, in Via Lombardia 31 intere 
no 8, pregò piccola © distinta famiglia 068 


VIA MODENA N, 47 P. P. scosiocati 
renze) cloganti camere moblliato presso distinta signora 
Fedora. brezzi diven. 


CEDE 37, PIANO QUARTO Ts: 


Mil ‘ancho separati mobiliate. Cinque ad otto lett 
fao do) quali grandi. Gabinoti toletta. Ingressi Aiderissimi 


Famiglia distinta. 
n0 dello fort, via Panloper. 


QUATTRO, Ù 
APPARTAMENTINO MOBILIATO traina 


doit in Plazsa del Piobiscito N. 19 piano 2. Dirigerii 
Tabaccheria posta. sulla sudiotta Piazza. 6 


D'AFFITTARE CAM 


Vero por CAIDEra separate, 


beno mobiliato por l'occasto- 


Corrispondenze 
» parole L. 1 - Ogni parola in più sont. I 


Fioletta ©, Ameri for lo gradite vir 1 
sua spero abbbcclari rina parco ine tion. Quento 
tomid i PPPALFREDO, Ki 
EROS TRI IONI 
SOTA TI intra per piedi CIO prscsrnebte 
danno te tua famiglia !! Ritira lettera posta subito tue i 
nizlall IDRAI [uti 
p? Eromi alzato nervoso col prosagio di una 
Assassina Fasi sto nera, po crei A pa 
pare 
ergo 
al piane Spa ego trotope: 


disstmo cho ti porto, cho anzi nell'avves 
plara. Vorcol poter essere contraccambiato. Spero 
Appuntamento domattina, intanto sporo vederti” oggi. Sarà 
Hero conforto animo o eeserbato, Aompro sto i 


Ore piccole © 
di ort. For una fatalità, la ia Uirett Al mio indirizzo mi 
fa Spedito in Ancona il’giorno della mia, pariensa. Essa 
implegò ben tre giorni px ritornare a mò, è così la atrae 
mezza di crslermi poco curato. Ora che ti ho splegato ll 
fatto, vorrai perdonarni, è 50° osser così buona 
Si avvicina il gta giomo, © già mi paro 
meglio, i cuoro mi batio dalla gioîa di saperini. amato, 
ia (na "uti lectra mi copio l'animo di vontento. lo sf 
derio tanto Sel Gato 1l mio bene, tutta la mia 
ANIA. su 

Farfalla Pesmeo siteizio ni 10001, ind 

Farfalla Camp atte veces oa 
do sofferenze patite. Manterrò impegno, ma bada consi 
‘uonzo, se riscontrassi fede maomossa, promossa, gita 
“menti fallaci 


Darling 


vi serivernil, taso 
indato indiriazo. 


(39) firal, Al solito 

azionzaL.. TI asporto pi 

remo 
Gli abbonati che intendono fare qualche 

variazione all’indirizzo del Biornala ab! 

la cortesia di unire alla lettera o carte! 

la fascetta del giornale stesso. 


si di 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


dalla Ditta Roos & Jungo, Offenbaok s{M. — Onria 
*R. Magnani — Inobiostri DergerWirth, Lipaia, 


» 18. —-' 


non potrai scrivo 


capitanato 
arincipe Al 
Mm vis 

ciali 


10 mil 
adunan 


terrori, | 
E ora mi 


